w 


V i’ 


V;. 1 'fÌ/*5 




Pag. Z - « L’UNITA’ 


» 


Martedì 3 maggio 1949 


Parroci, pullman gratuiti 
«scampagnata» a Roma 


di Roma 


non sono valsi a riempire 

P. Navona. Cosa ne dice Pastore ! 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


LA GRANDIOSA C ELEBRAZIONE DELLA FESTA DE L PRIMO MAGGIO 

Ceniomila lavoratori a Piazza del Popolo 
hanno ri allermalo la loro liducia ne lla CGIL 

11 saluto degli operai in lotta alla Viscosa e alla Breda - Bandiere 
tricolori, rosse e iridate - Evviva a tutti i combattenti per la pace 


(Continuazione daila puma pagina) [piccolo aereo, clic lia cominciato -» I 
CGL lui por rtpitutunu-nle nbadto 'nudare migliaia ctl man.frinii m- 
queto < ometto della forza, della I vitami a mcarsi alla manifestano- j 
trutta «> della tombnUxvUa dei liiio-l n ‘ di' . sindacati . democristiani die 
rulort e delle loro oryttiiizzazion’, ** M olyeca intanto tri-temi n’e ili 
alìcrmaado die no costituiste /a . Precza Nat otta. (• L’hanno fatto — 
principali ( out-ruddizioiie della po- dira poi Santi - porche sanno che 
litica della Coujtiidustria e del i/o- '«io Uni "i franano i lavoratori.). 
terno (Iella (oro ofìiiis'iu lontio le Dopo ylt operai delle faobr.che. | 
libertà e il tenore di i ita della inas-jlta pre<u '« parola, vivamente ap- 
se popolari , Ipl'.udito Fernando Santi, Scyretu-j 

Qttca'n c ani In — Ica delio Bi-1 no Generale della CGIL, I finale 


tom — la curatici ostica dilla situa- 
Zi tue iniernuziijiialv. Di fronte w 
propositi usimi e i riminoli di un 
ptK'iio di guerrafondai, s U va la 
possi nte volontà di Pace dei popo¬ 
li • E In folla ha etitwuas "minute 
applaudito Vun evito ulI’lJnicne So¬ 
licino, ai partigiani preci opti an- 
tituseisti ^gagnoli e olii r Uurtus <- 
hottapltc delle .'Innati' mie si di li¬ 
bo azione 

Dipo B ’o'» altri ioti si Mino] 
sentiti fi n i>u tmi’de r intbara~Z(ite\ 


ha siilunpato Var.Misi della situa¬ 
zione sindacale 

La (/rande manifestazione sfata 
ormai per finire E nientri la /olla 
di nuoto levava in al •o le band eie, 
i cartelli, i fazzolel.i le mani t 
reclamava entusiasta, il compapno 
Mussivi a nome dilla Chinerà de 1 
Lavi ro, ha invitato i lavorn'cn e 
il popolo di Roma a firmare e popo-| 
larizznrr la Petizione al Pitylamca - 
fo contro la intipcn del Patto ^4'lan-j 

filli 



A P. Kavonn 


t Slamo davanti a una faporetto del 
ninmmento nudacele » Questa, una 
del.e frasi più incmvt c coni piai Iute 
dell'un. Pastore, il dirigente della Li. 
Vera Conlctìrrat mie Pruni ri Italiani 
Q ia'.rutto tli, a folla ha ambe ap 
pia idim 

• m « 

* Pome fiost'atno tontha’tere tini la 
Doratori rhe abb.amo ancora il 9t. 
contro i mere, cnratiati dei can tali- 
*' ? » Anche questa frate è devono 
ercole Pastore Va questa volta qae'lt 
de la folla si sono guardati silenziosa¬ 
mente tn faccia Uno di tornila ha 
detto nlTamico t Ve. ma che d’ee* I 
metti coratraii non li mandano 'Oro? 
A Celere d chi è 9 » 

• • « 

la folla eia costituita da non piu di 
tre o quattromila fiersone Fppure m 
se<santacinque piazze periferiche e da- 
vanti alle Chiese erano siale scaglionate 
camionette a profusione con capolinea 
centrale u’rtrtr: piazza \aponal Da tutti 
I paesi del Cario, lontani e oicmi, erano 
siati inoltre messi a disposizione delle 
masse d c . camion del Ministero dei 
1 rasparti e lussuosi pullman 
• * * 

s Porr — ci n perdoni la parolac¬ 
cia • essa non F nostra, ma del signor 


à/rri/n prendente delle ■Iti r erri- 

meno il Partito s‘e latti mim' >. ( o«i 
i* stato rtd to tirare dada trihtna I 
suddetto pezzo grosso 

a m v 

Meno male Altnmeiti. a’ min zio dei 
lavoratori, «t sarebbe onta una Itinea 
teor a di < Packard > <> di marchine 

rn // ster ah 

« t » 

(.n aderenti al s l ibe’o 5 ndaiato 
Pipe ideati da Venie f n.an.ui Ite > ir.M 
itati i più numerosi f"n prete offrii sette 
s laooratori » Cerano, poi 5 bande 5 
e IO ciociare in costume IO -Il suono 
dette prime, le seionde han io ballato 
il fattarello Rappresentazione folclori 
elica de'ìa I ('GII 


Poi rnmr fi roripierie fra amiti tul¬ 
io e finito a lanliucef e nino 


LA SITUAZIONE ELETTRICA 

Ritorno ai vecchi turni 
entro questa settimana? 


Sembra che il Comnu-aario, Inte¬ 
grerò Vergili, si sia lìna'mcnte deciso ( 
a chiedere al Nord una cessione di 
energia elettili» pei «migliorare» le 
attuali erogazioni 

Al Noid, infatti, le cerne non tarmo 
c si male corre da noi e !e Aziende 
crogatrlcl sono in condizioni di for¬ 
nirci por tutta 1 estate almeno 100 
mila kxvh 

Se le trattative ora in corso po¬ 
liranno conchideisi fe'iccmente e ce¬ 
lermente. entro que-ua settimana o 
rei primi giorni del'a prossima i tur¬ 
ni potranno ei-ere ridotti a due tolte 
o a una volta alla settimana 
La ces‘tio , 'e di enei già. se ci fo»sc 
stato un Commlssnt io Unico, si sa¬ 
rebbe potuta concordare già da vario 
•tmoo, ma con due comminati alt ac¬ 
corri 1 si sono resi piti dlffirol'o-d per 
lungaggini burocratiche 

E. in fo tdo, il so'ito nroblen a 
l’anno «corso, a! Nord milioni di kxxh 
andarono inutillz/ati per mancanza di 
affiatamento tra i due Commissari, 
quest’anno, per la ide itica ragione 
sono già diverse «c'tin a-c che gli 
utenti vanno avanti un la luce un 
giorno si e uno no 


Plittsà iosa ne penserà 
Vammi mia. thè magra’ 


1 ruman 


Il romizio dei repubblicani* Quello 
F stato ancora migliore II seri. Pam, 
arrampicato su un camion, ranco di 
fìatchi di pino, ha parlato per dieci 
minuti ad alcune famiglie numerose, sue 
anrchr. l'ri'ottantina d persone in tutto 
Me possi mamme, «i diro 'ria fre¬ 
si ama 

I.’oss. 


L’ASSURD A ST ORIA MEDIEVALE 

Lo Mia M “spirilo,, 
ha qu erelale la poss eduta 

Tutta Colle del Marchese in subhuglto prò 
e contro la memoria di Diamante Ludovici 


V’a del Par amento n 9 - 
S1-372 r G3-9S4 ore 8 50-1,1 

Telefono 

1 COMMERCIAI.! 

L. U 

RAME unirne ir.^uivu ■ fhiini,» 

v J 1 ni, -, .i HI . 491 IOO| 

TtNitt il ». 

2 (’U'ir.UI, SOCICTA’ 

L. 12 

CONCEDIAMO PRESTITI IMPILO ATI òTmU- 
PlRl'lmi! itKlini UI1NDC CON E bLNi\ 
l KbhtONK >1*IPF,NIII0 VIA flVOt R 21S-P 
14 Mfi, IDf lt, !'» 
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ap- !< Morso (agenzia uff i osa 


Potamocheri e < , erfopite<i 
nuovi ospiti dello Zoo 


Dn importarne trasporto di ammali 
provenienti dalla Soma'ta. e giunto Ma- 
notte allo Zoo le cui collez’oni sanno 
continuamente aumentando Tra gli e- 
semplari dì quesfultima «pediz'onr. t ptu 
importanti sono i potamocnen or>x co- 
bus, gherenuck caracal, genette sl.vca- 
pre marabù gattopardi struzzi oritte¬ 
ropi ibis ghopardi, cerropneci iene ecc 


DRAMMATICO SU ICIDIO Al LA SI AZIONE DI MONTERÒ TONDO 

il DD 21 taglia in due un contadino 

che si e ra sflraiaio sul Binario per u ccuersi 

Il disgraziato era padre dì 6 fig’i - Sullo stesso treno una settimana 
fa impazzì un viaggiatore, che vide cadere un bimbo dal finestrino 


*»A*OflP>rTT£,1 
L’enorme Culomb.t «Iella rate t ani|H Kgia\a domenica scorsa 
sull.» riazza del l’opolo. Sotto, il palco degli oratori 


rii parlare a cast {/rande folla Era¬ 
no le i oct di quattro operai e di 
t.iin operaia delle juubruhe romane 
i he tirali ult'ini rnwi hanno erotta 
mente resistito alle .serrate polizie- 
sdir ordinate dai padroni (t cricrict- 
lplori Offri o-Mei rami a Adami 
Solici”]. Ciro-VoM’osa c Breda). O- 



La folla ho quindi cominciato ad 
abbandonare lentamente la Piazza, 
portando in prandi cortei diretti ni 
tutte le dtreZ'om Ut proprtn piota la 
fiata. 1/ -.oiso rii forza duciplmnlu 


Una sugsestiw seduta di piazza 
Xa\on a M>tto la pioggia. La piaz¬ 
za non era però tutta coii deser¬ 
ta Diremmo il falso Sotto la tri¬ 
buna, al rentro. tre o quattromila 
persone c’erano,. 

pittino de (//• improvvisati oratori, 
seppure intinudi’a ha espresso In! 
rieri fono nella eia .<<»• riera a ri i pro-| 
.septere la lotta e il T.nqrazmmento I 
odia popolaz'one romana per la so-j 
fidartela recente mente ri. mostrata. 

Men re parlammo yh opfta\ ertil 
tomprr n s .ito d eirlo miroloso icn* 


Un raccapricciante suicidio è ac- disgraziato è stato tacitato in due 


caduto alle 16.45 di ieri sulla linea 
ferroviaria Rmna-MUano. All’altczza 
del camello 22. nei pr-essi di Monte¬ 
rotondo, un uomo si è sdraiato sui 
binari e si o fatto sttntolare dal di¬ 
rettissimo 21. che viaggiava a gran¬ 
de velocità alla volta di Roma. 

Il suicida ha compfuf» 11 3UO ter¬ 
ribile gesto quando il treno era a 
30 metri di distanza. Aveva atteso 
sulla scarpata, tn un punto dove 
la linea ferro» ìaria traccia un» 
grande curva. Il macchinista ha ten¬ 
tato di fermare il convoglio, fre- 


pezzi. 

L’improvv:«a e inattesa fermata ha 
suscitato vix'a impressione tra i 
viaggiatori, che sono -ce=i -.obito 
dalie vetture per x’edere di che co¬ 
sa si trattava. In pochi istanti, una 
grande folla commossa si e raccolta 
intorno al corpo dilaniato del mi¬ 


elate. sara probabilmi me ncoxerata in 
manicomio La Po'izia sia intanto inda-! 
eando ,<!’o -reco di rircracc are io oro I 
che raccolsero 1- bancono'e c i» n» un- ! 
padronirono Si tratta rom’e noto, d ! 
una gro.v.j -omnia r rra un m. on' elv 
è scomparsa nei g.ro di pochi minuti 
Si p-iicd- pero rhe le indagini non da- 


fri'a il ramo una nonna mlaiia -n tono 
-er •« ino, -notido la quale a Colle ilei 
M.rihi'e ( s po!ctl>> la u-ntitreenne Do 
metili Mnntiom «era «tata ìnxa-a darli 
spirili ► f ondmta e tenuta a forza di 
alcun gn.xjni nella CÌie«i parrorrhix'e 
l.i d-graziata gioiam, evidenti mente uni 
povera «quilibrata fu «ot!iipo«ta da! par 
roto Don Italo Martini «pii c-ori -mi 
del n-n 

D fronte rd una granile f. !*a acror-a 
ini li. da presi x t n> in un atmosfera 
di lupo ti rrore d* -uper-t zio-i -pnoran 
za d r no faiiati-mu »> *»ol-i una 
q*ec i d conti trazione tra lo spinto rhe 

pos-i<lrin la -«razzi e il preti 11 

tenone .iella r dilli tir molila. Fu d 
-li ir no rhe lo <pir lo era l'an ma d> un 
, i rio D im luti ! itilo» i* ni. -n n. I »- 

la un ierto fienili n ! quale a Mia volta 
’i pai urn-n dii' t. d<-rii’ In -pir to fu 
Irftn to i maligno e deninniaio » <■ tini 

b’gott' del pxr-e M -mai z/arcnr I attr- 
giamentn del di fumo ludo» »t, ' quale 

«econil., Foro pr i F»r ri -pecco a D o »i 
era me--o a pef-egu tate quella povera 
•agazz i 

I a fam gl a della Mo-vt on » -io he 
le mrdinvah prat ehr del narrerò non 
portavano ad almn r -ii'taco -i dei’-e 
a inndu-rr la d «graziata » Itomi Nf » 
non per r interi-la in una r! n . a nei), 
top. i li air . a » omz -arehhc -lato loglio 
lienri per far'a e-ort zzare Ha preti piu 
autorevoli 

Intanto pero le «ciegoner e d C olle de' 
Marelie«e hanno «vino un -eglino pmt 
lo-tn d verirnte mimr-o rhe -in» li ma 
nife-tazion’ di o-i uranti-mo ilerieale po- 
-ano divenire, la famiglia t udovm. ree 
la fam glia dello -p nio definito * dan¬ 
nato” d.u bar'anilt de] pae-e. »i e qne 
zelata lontru ì i aluiiiiatori « Il noilro 
Diamiote. il ipso i patenti, era un* bra- 
xiv-ima prr-on* e non può rs-ere dan¬ 
nalo Devoto tornerà, or* sarà rertamente 
in Pir,itl'*o e all lofi ritti u andranno 
quelli i he «parlano di lui Con le donne 
po ira rì-peito*.-«imo e mai «vrehln 
n«a -r. po.-ederne una «enza il il '• 
on-en-o * 

Ino (he r izza dt pa-mcio »i F i ri «tr, 
per (olpa ih un pugno di fanatui -u- 
orr-tizmsi s >iill'intricata tacrenda. dira la 
*na parola definii va la mag «tratnra 


degli accordi iti vigore r de li libi ria 
«inducali ( , 

Questa rpattina alle oie 10 ì 'a-i ’ f " 1 ' * 
voratori dello Breda »1 tinnita- io MACCHISI -»» 
nuovamente a comizio alia Cdl- 


, CERO GRANDE LOCALE CON VARI OGGETTI 
I U^ATI VIA FRANCESCO CARACCIOLO li. 

ii A C 0 C I N ( MI» (li z.i-ipim 17 000I 


Mi 


•f 


Cpnrtenei 
•INM’ 'i' aji 1 . 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

'HfiTFpt 

Ritpanubih itmmimli s . e . li 
«”i io 1 Fri 

COMUNALI ]• tona di lav « 1 ìntuctllu 
lite tilt 17 in p ti Loratzlli 

AUTOFERROTRANVIERI toma di l»v all* 17 
io Fed 


, . -i toti i si II II MACH I» ftfillo 1*1 

« -Pi 

ATTFNZ10NE" 1 1 i » u ir» Y vi-liti fi 9 

' -r’ rr rj’" \ *p ìuu ri id «-«intlt* 

[ I, U'hViÌ ’ ’ ' t’-'IV.'V-ll «V». - — »-*0 

I . I- 1 ... - , ’ « 0(1 Piu- 

. ’ 1 - M I v . I XMAR . V » 

- fi t - n tii f * 't i M i -»j p- n» 
»-< ! n" -(N 


conni di cocidmaniat» 


SERVIZI PUBBLICI 
«Ut ore 18 la Fed 
FERROVIERI 1 interctlluUr» «’lt 15 la rtd 

Ospedalieri • o: m 1 a» » t i - ,,ì 
Cinent n- ' - , 1 , 

'fflf-'eMilari all* in ili» «ei Ti -» >-« ( i 


'je r À 


llt.Ri OLbi'l 
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| AVVISO IMPORTANTE 

I 

1 Per i romeni residenti in Italia 


Mitalhtgici 


r, I -n 


D r 


i r”-'j Ili * .on a 
ir 1 


*1 • 


«.-datale al e 1- 
Petrolieri . b ■ L r 
FfYtai on 

AntoftrrofrinTitn < 

r,,.j TU'1, .1 i 

P«li;rafici » cititi 
io Fid 

Statali i v« - 1 w v e 'nifi » . s i 

Autilti pubblici .-e 1 i -, e f it 

ta-nn a -par' n hi i 


■ i - f t < 

-•efe ,, .la-i a » l- 'l 


e ’iil'iiicibile rnrilf strade e iter quar-^nando bru-camente ma nr»i e riu- 
Ucrt della Capitale. . l'Cito ad evitare l’mve-tiiCTento. II 

Per un’ora ancora il Corso. Via 
del Babutuo Via Fluiii’iini AMIn 
Boryhese. Piazza della L'brrta han¬ 
no risvoltato dei canti del popolo 
per la Pace e /ter il Lavoro 

Nel pomcnyyio — sia pur con 
qualche limitazione u tau.vq del mal¬ 
tempo — alla Pa.s.secyia'a Archeo- 
loyua e nelle sedi ridir oryamzza- 
~roi*z democratiche si sono svolte le 
prrannunciaie manifestazioni spor- 
tire e i trattemmenti dannanti. 


Combatte per la pace 
Mao Tse-Tung ! 

SO QUESTO TEMA SARA’ TENOTO O.N 
PUBBLICO DIBATTITO GIOVEDÌ’ 5 MAGGIO 
ALLE OHE 19 NELLE SEGUESTI SEZIONI 
APPIO. ESQUILIN’O, PARIOLI. LAT METRO 
RIO. PRATI. QUADRARO. SALARIO TRION¬ 
FALE. LODOYISI. 


cida .commentando picto-amente lo ranno aI „ tin r . N ,;, ato d <„ 0 ch( . n , «ano 
accaduto. Un caposquadra delle fer- 
toxue ha dichiarato a un nostro 
redattore che l’ucciso gli si era pre¬ 
sentato due giorni prima a chieder¬ 
gli lavoro Si trattava dunque di un 
alnoccupato? Il capo-quadra pen-av'a 
di *1, ma sul momento non era po-- 

j cK’*n ';, r nc£r 

m tasca. t in et*rl»n« orologi oggetti prez om »• 

L’apparenza era comunque quella!meri- di p-o -menti M’iatn Tempo fa 
di un lavoratore, contadino o ape-' :l rr ,o a Montecarlo do-e e\'dentrmcn- 
raio. vestito dimej-amente. con Lo • j e j,, f a » 0 nta dilla sort* e moitipl co 
mani callose e le scarpe cniodate. 


Riunione di parlamentari 

in difesa d ell'indus tria romana 

I lai'Oratort licenziati dalla Breda 
di quel'i che approfittarono deH’improx- j s t sono stretti più elio mai intorno al 
vis» pazzi» della Rusconi pir riempirvi loro Sindacato, ora rhe si sta tondu- 


FEDER AZIONE GIOVANILE 

MARTI DI 

Tutti ì cocpigni attivisti »11< ; - 

Sit UBivmitaria . ji »i!i . r. <7 >o a-., > 
'il V i "in 1 v-i «r I i . i ] ■ I . 

r -. tjj eie r "t fi n: v h » . i . c 11 
* -•» * rvti^ t <"j! ti- i.r- »r »!' > • 

I-'irvzfri iin .iviim .!>•.!» >»q-»*i- . » Fi 
df-iz ce Tuth <jli univers art » r» muti »'l 
.aiervza re 


La LEGAZIONE DELLA RE¬ 
PUBBLICA POPOLARE ROMENA 
0 ! IN ITALIA (Roma. \ alle Giulia 2) 
icde noto a cittadini romeni re- 
- doni' m Ital a cho nel termine di 
troitn mortii a pai tire ria! 1 mag¬ 
gio l'ilo, e-s sono ini itati a pie- 
ocntar.'i u queato ufticio — o al 
! CYjn-o'ato Genciule nel'.» RPR : 
Milano \ a de! Caiavaggio 6 — 
i ci mmp oc c lormalita nccc.ì- 
-.i e uL i.lu^ito de. nuovi pas.-a- 
F’.uti Debbono ef.setc ricambiati 
tutti i lecchi passaporti compraci 
i pct-s-auoi ti !u lui validità non è 

i.llLlUU iLUdlltu 

Le p*-i -onc dom.ciha'e iti proi’.n- 
riu c «-he non hanno la po^--ibil.tà 
di spo-itursi pei nona.niente, po-ssono 
-lingule le pratiche per posta. 


te tasche sj far» or» prendere da tardivi 
pentimenti 

la Q i-«* ira hi accertalo rhr la donna 
“ ctt''U’'auirnie mollo rau avendo ac 


PICCOLA CRONACA 


OGGI MARTEDÌ 3 MAGGIO ~ latot ozi 

itila Trote 11 »ol« 4 fa «.le ore 5.11 e 

'raaciTta a'ie ore 1120 Dura'» de. j msii 
uè 1120 Ne’ 1519 maire 'enarri'’ i« V iin 
Ne! t»to •! Trinar rati ie'ìi R»prbi’Ka Ro¬ 
ma* a. U il pffwlo a’’a n* «teaza ceoire t» 
tteppe J, Napo.eoae 111 rb aai’o dai Papa 
Nr 19|ì re-a <i. fler 1 so 
BOLLETTINO DDIOGRAFICO . N i; . ia« b 4*1. 
fen.a se 3ò Ni: m ri, L Miri . 2a»cbl 31. 
{la-gi -e 17 M»f - - 62 

BOLLETTINO METEOROLOGICO Te-rprnn:» 
i 1 . e- 2t t. n T M p-ive^e 'mpo baen* 
T.*i t a’u'a -Cunj-,1 
FILM DA VEDERE . . Pa *a - a!’. Alt er.. • b 
ivse iel’« lesj» • a' B-atcarce tu !»r a -a 
ve a. • Gli ero i*' Pa» 5c« • a 1 Ir- • Fc-zo 
a Or.vaie . a' R a' a. Ozi 'a- eli’ • Aia; « f- 
1. I • il Tr e-fe 

LAUREA I cTSirso ((.rio F’a A tv 
«' e laarzi’o in .ajejser a eli.i.o.i a ta L« 

^ SEMINARIO DI CBITICA ECOSMUCI - Prr^ 


IL 'TJ 1. 
.f -J ' - 


r »-t 


vt-»ni e irtloi e re- 


-paia 


!’• -«:• 


4bt e a 


Le offerte per i lavora¬ 
tori della Cisa-Viscosa e 
della Breda sì ricevono 
presso l’Uff. Amministra¬ 
zione della C. d. L. 


SOLIDARIETÀ’ POPOLARE - La « j^r* Aòel » 
Biiz-ii. paventine irsiiiu li bYcjso i 
jtrep’oancira. lai r Mare le oBirte «ila 5-jre 
ter.a d Ridaz.osf. 

LUTTO - E" 2r ila'" ir Rjj'.i-e R 1 ».. pii'-e 
del coar’ajsn Fin o R r — I fa-f.-a'i *vra-,-i 
'i’jjo ojp a',1» 15 eartevAT ù il del'a G a 
1 jsj 9 A ' rj •> e J Fan ’ ari le pia rise 
e. sfe; aaie re • I I: U • 

PARTIGIANI DELLA PACE 

Come abbiamo già annuncialo questa 
aera alle ore IR si riuniranno alla Casa 
della tintura | delegati romani al Con- 
gie«»o dei Partigiani della Pare 

Mie 17, la prof \da A1rs«andnni ri¬ 
ferirà alta popolartene di S Lorenao *ul 
lavori del C’ongrmo di Parigi La ronte- 
re nea alla quale vana invitati tutti, arra 
luago in Via dei Xoh.i «ì h 

RIUNIONI SINDACALI 

Cianite Payolan. 077- *-» IR Cdl. 

Diprgdmti riitorast: .ut «-# tn 1 ff 
?'«'•* T.qa ! -a 

D.pesieati ba- > ca8e orj r*e 15 C 2 L, 

Dipeadrati «Ibeijii. ere 22 C 4 L pin¬ 
zi F-q.l.s» ! 

Pax'ai • «ujaai- t.u •««* 4 rr-t v- .S'udarats 
a rv-1 -- - —r -• ò?n e-« 17 t 3 I, 


Chiamati 1 Carabinieri, t re*ti del 
dLgraziato vemx'ano rimossi t* pian¬ 
tonati. in attc-a d“l maS’'trato. 
mentre 1! treno riprendeva la sua 
cori-a. Più tardi t Carabinieri han¬ 
no identificato il suicida. Si tratta 
del quarantasettenne Agostino Ro¬ 
sari. residente a Mentana, padre di 
sex figli. Il fonogramma dei Carani- 
aier» di Settebagni dice che il Ro¬ 
sari. era un benestante, il che con¬ 
trasterebbe con 1 suo: xc'tits e le 
sue mani da lavoratore, nonché con 
te dichiarazioni del caposquadra S: ' 
ignoravo le cause del suicidio. 

II dfnettissimo 21 è lo atesio treno 
sul qu«r7e. esattamente una settima¬ 
na fa. tjn viaggiatore Impazzi ve¬ 
dendo un bimbo cadere dal fine¬ 
strino. 


! suoi averi Nei'» Mia bor.«<-tta «on0 sta 
il 'rotati alcjni gioielli e monne d’oro 


cer.do irta «errata agitazione tontro 
la ^mobilitazione dcll'industna metal¬ 
meccanica 

Oggi 1 parlan catari romani terran¬ 
no I’atinuncia’a riunione cori 1 sena- 
torve deputati rappre«rntanti del vari 
gruopi per predisporre liti intervento 
comune presso li Governo In difesa 
della nostra Industria e contro il di¬ 
lagare dei licenziamenti 

Tutto ciò. naturalmente, al di fuo¬ 
ri dell’azione che il Sindacato stes¬ 
so si riscri’a di s' olgere per la tutela 


AL CO NSIGLIO COM UNALE 

Terminata ieri la discussione 
sui riordinamento dei Mercati 


IL DELITTO DI - COCCIA DI MORTO - 

la donna si accani sul ferito 

I Caribtn.'rl di Fumic'no. continuan¬ 
do nette Indagini sul tosco rifiuto d 
i Coccia di morto a. hanno accertato chr 
anch» Ann» Mar‘a Sposato mozW del* 
Tartassino I uciano .\ddl«, pariee.po »! 
massacro de! dtc.acanovenn* Umberto 
Coccia 

I ’Addis ferì il Cocci» con una revol¬ 

verata e la moglie io fini a co p di ffj- 
rr Come e n0*0 il glO'vzn- tu urciso i 
15 novembr- d-’ ’44 d mante un con¬ 

flitto tr» ladrt di b*stlam<x 

II cadav-re del Coccia Jj fott-rrato. 
dopo es»er» .«tato nve.M’to don una uni¬ 
forme tcd»«ca p-'r far credi'e chz s* 
trit:**-'' d .n m.'tiare d»I’a IVhermarht 


E’ urosegultA ieri al Consiglio Co- 
.iiuin’c. sotto la presitìcnr-a nei pro- 
Isind'-ito (Reiyscchtni si era recato al 


rntnaztone fra 1 cittadini di ambo t 
st-si 

proposta della Giunta itene 


la distributrice di milioni 
era reduce da Nontecario 


once.-ro choplniano). la di-cussioneftutta»U approxata dalla maggioranza 

non senza che il Sindaco — frat- 
’arsorr.eiuo nanno parlato perì tan -° concerto ere finito — st sta 
due ore numerosi consiglieri.! prima merausllato al pensiero che 

'le donne potessero accedere anche ai 


sui Mercati Generali 
Sull 
circa 

noadsndo nuoxamente La necessità 
nel mercato aperto c criti"ando l’ot- 
uixle carenza di spazio nei Mercati 
General; e le disagiate condizioni in 
cui «ono costretti a prestare la loro 
onera 1 lavoratori dei mercati stessi 
Al termine della discussione i’ax- 
vocato Selxa'zgi ha prc-entuto un or¬ 
dine de' siorno firmato «i« tutti ij 

grupp’ consiliari ad eccezione dei'_ _ _ __ _ _ . • A . mm 

demo-rl-t'ant. ne! quale si invita UiRRLyl f I I D L E 

G.unta a presentare -olle itam.ente "’ ■ ■ ” * ' r ' " w r. “ 

un progetto di de iterazione che as PARSONE DI BUON GUSTO 

sicuri pre .efrza eci a-s.xtenz* ai, 

iaxora'ori dei .Mercati Generali Ne'.- ——— 


gradi più alti dell’Amm inist razione 
r che Ta-’-essore CIOCCETTI ebbia 
affermato che occorrete ricondurre 
U donna alla * sua funztone natu¬ 
rale e divina » che consisterebbe 
esclusivamente nell’accxidiie alle fac¬ 
cende domesiiche e fabbricar figli. 


OGGf <x& 


IM’V ■ 


/***>* 






, NERONE 

I Ot A BLA'tETTI 

£ NELLE fU£ PIU GUANO/ 
/AITERPRCTAZIOAH 

i 

eoa ROL FILM oktk/b 5AN6RAF» 


cAa, 

4 ca>nnvuoott&* 


F.l L.C E A . ’ivun’.'n ‘»ai»»rr-* 
jeet «lf. jfvzfi 5 p-» 20 f J L -ftf 

-’-v ,-, t — ’v* rrv-it*« 'n -1 j Maria tu.» R—-coni, 'a dona» rn* u 

Jftiallirgu]. livori:*:, F**;i r-- r * IO 1 tato «»r» 'anr’ò a'[» foli» m v » Capo 

F f 1. I I» Ca«» b’gli'itl d* d »r:m‘'a lire a ms»t>- 


TEATRI - CINEMA - RADIO 


Bordine c'cl giorno ~i neh ede .noi- 
tre che In atte-.» del r.ordinair.ento 
generale dei t. eretti si pre». veda ac- 
,'impianto e ai funzionamento di 
idonei servizi anche lgenlci siano 
soppresse concessioni esclusive e 
siano irti onte ’.e richieste di jrge- 
nizzazioni c. operati'e e sia nomi¬ 
nata una commissione di noie con- 
rig.lerl incaricata di fare delle pro¬ 
ibiste concrete per la costruzione dl_ 
U-i t.aovc c mo ezno mercato ri-’ 


Per ab.ti pronti e &u misura, 
tagli d'ab.to d: ZEGNA, MAR- 
ZOTTO. PRINCIPE, ecc.. panta¬ 
loni in gabardin. f anella. cannet¬ 
te. ecc.. rivolgetevi solo da SUPE- 
RABITO. via Po 39-f angolo v:a 
S melo. Portando la stoffa confe- 
zionaiw. ab.ti e tailleur. 

Buoni Fides. Vendita anche a rate. 


OGGI « G rn urie Prima» «... 

ai SuLftcìcuieuitL 



•timiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiimiimumiiiiiiiiiiimiiiiiiiiimiiiiiiimiiiiiiiiiiiu 

= Ad 03111 spettatolo l'unanime common del pubblico s 

S Ad ogni 'prttrtcolo .ippldti'i .« scena apfita 5 

5 Ad ogni spettacolo folla imponente pei ~ 


?7>on-ente alle e-igenzc di Ro.; e e 
ai mercati rioimii 

I.IBC/TTF. presenta » 


Ir- 


r-v *4’. » r ore 21. dfo.no d."’.'» Con i r T\r:io » «-appare q-»Vh- rxwa’ltio al 


r*v * 
* Va 


raznia ir 1 Grand» toiiYo To'o n»:‘»_ij-| troevo 1 aitanti Una d rcir.a di chu»m»l* j fi-tre. t C-?? t» listai a. »** 1S.3*) - MAN-; a» 


Ft «A — WTIKEli!’ -jt> r’.T ,f *3 M»-> re — Mimai I aj’*r» 

L <>”i«i hti« «, 1 — LA FENICE. sy 3 — Mti.-lfahtw la .*-* 


non.e deiia, 

iregg’.oranzrt un ^itro ordine de. gior- 1 
rx> tanto per giustificare il rigetto di, 
({tacilo Se.»«.ggl I-a votazione viene 
peri* rrenand.vta nila pro-sune seduta. 
I per <.*r mode. a.Tas>e-.-ore de 


lllllllllllllllllllfllllllllllllllllllfllllllll I = 

Rimpatrio salme 
caduti in guerra 

COMUNICATO N. 4 
|i ^/Organizzazione Internaziona- 



eticità 


ima 


p-iiv-vta «B»d» et- ti marino * d. Gai-| tn uno con qjaìcbe *:bl o »!’a fin», 
d -ri con in coup f «0 a-.-«.co » c.-z.o- Panico are cjrKxo a Parigi la comti»- 
» * ’«• p 1 «p. itsco ar. cor-opraflc ' d a. ebr » di jn certo Andr* ROu-^.n. *. 


P 1 

iPr-i.ot al ftclM' 


LE PRIME 


rer da 20 tcc-« Staremo a v^dfrr 
{uan-o d ra al Q" r‘no 


TEATRI 


Emf.-uitj 


irea're — Miitrstsi!- 


r«-pontiere a’.'e obiezioni e pzopo-\ ^ co ‘ Vede cenJ= ,l p u ^ n ^ /lon ’ ,U c.nemaU.gr.inro 194f* al X 

I z t » d-anM*!* rei rari eon4,:?.lFri illdiC *.111 oCI iOli J Culi -Cue CcM i * _ ____ ___ • 


mi. c 3 ? l-« t Sa- .saz-t NUOTO. j 71». *i*1 l.-; T -* i f! !-» i«i 

dis :v » £ -a. Vi* « iù./tic — RA-1 (*- t-<r * ;V - Mai*» Mina- T-i;*t 1 1! 
LAZZO. ..st « S'-a. rat. « < ( a .’• j- — 1mr.it V- -v i”i -» — 
— RlPSCFRl. a.rs. ri». • t!*- Jn :1 j’ ti * (Hata R» 


ir*»f» 


’. 4 ai - MttcalcSi: 


Xiri.WTI il. Ql IRISO - 

J*»lia «o'.'.-.a cola trop.ca e, ua banchi*- 1 ( ”• 4 R -1 »re 


—* VOLTURNO f*x» - « * 5 a '. «in ' »t--i -- « 1 ;. * — Oltspi La vii' - - Or 

*« - z * ! In- L'wtv ^il gztt’e «*.** — Oì:itii:i: 

. CINEMA ! F- -t *.# *•-».,»* - Rilnìr.sa. f 7 «’ti e 

1 ADRIANO <•» i-=»-. il'f y i.-i- t fr=-1 Aretini Ltjv 4 «ni.» — Aln»eit« B--1 R-mi* — finali It»* »• ir- — Fltst 

Veri — j B»r * c II'" — Ufi r re- •» T*1-. ’ ff .Urti « ire-r* — Arti Li ,-«51111 {*] i S *:*i- j Uria: l« inr're * 0’re- Tre - Fluì 

lus-.'-ri 4 tial'ar’si — AaViicnim: 1* n • — A.reiSi !Pft«’;- — Rfli’tizi Ml-fSzri** li -Vi¬ 


ra. a ja rrog » e -n loro a uv? ».-r. co., — ATENEO. : — ELISEO: Sfa* Rren. I Ut*: T»f l.jVi ni- fu UJ — inni* M v | » '** »:im - Qt nuli, il pii pira» - 


r» -frarau 'c.a-ds rasoi d.-aa-- ma fc ì •-* 2: «1 ri?i» — ORERÀ, f 2’ «li 

eia » bor^ >1 n «ruT.v i’ f,r*wnif di ) [>'*• * • - F1RANDELLO r >re- C:*- 

pc.se. u.cr"i r noci d. coro \l>gra-j «^.1 •»•».. 1 1- li’Ci-.i» — 


ncn:c p rche .«anno eh» a. a line do : QUATTRO FONTANE 


l»rz alio ana naie pax-ai.do d. li sKn.-|«.' I 

r» la iircn» c tuli, c tr» icirn'-jr.no ! CILIA »;j 
al » corx« i-tc «»ra'c d ?» » Frattanto 11 N-- : *~ «- 
tre p rdono re-npo a d aiotititf a! p..b* | LE »r* 21 
b co come p'r *.>*• rr in mr !.. fj L 
« a md’ltrrint» -apcre o non »»p-r» d j 
r—rr» b c.o T.-ntr» per esseir on f> I-'f 
mini: occorra faro d. na.- ovto 
Biar.to, •'trlnt'-ntt non c> gi^to 


tizi - Attiri» If.r-'a v :u r a.v 

— A»tr». L:i Pi; — Adisti la — 

RittaliU fb-jp * 1 'i.2 (>.«-• — liyotsi 
- QUTR1N0 Mfì | v- ti t --i-;-v — Adir» I’ >-<-v ■*.- ri.—» 
Lt l4>i33-.» • - SANTA CE- j 5 « — Asie::» Q.ir-» > — lirAtml: 

a * 17.16 r'a-frio A =«*--( i| ; - —i--i « 1-4 • 1 -- Irmi I ?-i* p-* 

• ' F ’- t rn - VAL- • x * _ 6 ri #• 1 * R rea — lna- 

Vi-, 0* Mi- • • I! «tr 1 | cacci» I* : -r 4 >‘t ’•-• - Capital: txart 

I 1 tir -«a o a j » I* r » Zia: atta* — Cadmici, li aa^lia 

i"i — Cqnpditti t >-- - C*»:«c«llt: 

| : sa o:» 4 Via — Cubili. 5ac sarrut t 


VARIETÀ’ 

d»ì 1 ALI1M1RA t za ix?r« ? a* f Nix Dt- . -, — Glt-Si*z. II i.-Tn r a-«rfv ’’r ;v*' 

re-i :a aaa a»’a v.:-« — ALTIERI c^x» < p* >*3, _ Geli»- rzt ii--a’a - Cai» li 

j Riera TJifllc a’ ««> — Calassi Rt^r-r-a 


..n nfritt — Calata** t»-»»tira a Doabav 


Osservatorio 

Sono 1 />ufl« BfhB €pea 
'pohhea sindacale cunei lista 
A piazza del Popolo domani 
|i saranno < toh comunisti. I fa» 
voratori invece che hanno c ivo 
il sentimento della' libertà, m 
sofferenti di qnaltiaxi schiavitù 
'TTfftréfranao tn piatta Navona 
.ad ascoltare la pqzo’a del Se- 


Quatto acrtofp* 1! Popolo a abalo 
scarte. 

Ha allora 1 centcm La laqfrea'on c.a.t- 
renuti a piazza del Popo.o erano tutti 
eemuantif «Noi cred’amo di noi A rii- 


ttdoro d Ptf’ore. Ira t cent',mila ti 
' ;• arra del Poro'o < erano ani he cri 
/•naia di demecr.ituni che u .iti a 
.cr.mj'i «' a <0,.a un a tulli gli allr- 
! larvo’-are-n. hanno frrefertto (e*'.egg are 
I il t maggio con a ( GII., inveì e chi 
ì con Ir quinte cofani» della Confi» 

J du<tna 

! *** 

i Sita Garbatela e • Forte iurrt-r, 

! a Poi.r.s fi» Dittato domen.ca icor.a a 
j n Offri compagni Furo dei cameni per 
\ recarti a piazza (tei Popolo Vn annmrn, 

1 ci ha inciato que>te potitela, che, pn 
competenza, g riamo al Queztnre 
j venia cara’oo e affari lini 
• affino irrirati pare * pffflign». 

•ffato de Rom» e c« «»pfft«cv f*’ 

| Vita ez l. Maggio m la Libb*rtà! 


|- C*r»*: F-a ^ria-»-. - CnstilU: F»r idi 
^f'ii - D*l V*«tl!» Fate* a àt ra> — 
. 0*11» Falli* U '«1 '< a — D*l!t K» 

! ttAff* I un : ! — Delle Pcit s 

nr Tr*?? zi- f - DtlU Vi'.ltr.». f, ’ 

I» 2 r*o — Dissi fi-r!'» li 4* * — Dtr.*: 

t -a - Elsa Ore natisi * aia r.^m 

— Esodili: A-rerriff*.* all» A»»« >«a P 
vvtit- < »» — Etr*|* L» »»folu ni — 
Etctlmr: La ffff!» _ Far»*»» Prr tt a aa*-a 

— Fiasust: Errai ai !«!’« — Hasili*: lf?)« 
t a e*t pi* — Fallati: La faa* * «a» tela 

1 tu -- Fntaaa La a»j ♦ if'ti'i - Fa stia» 
'<1 Trati. lsar:‘ i li 11 fissa: «-a* Sai- 
J Uria: Is st*« fella !*,;( — Stalla Ctaart- 
‘ {>.»!:« a’ ae’ff — Stila* N’irre faasat» — 
Ispan*!*-. La «ff>el;i tìv» — bina: li 7* 
4 t» Tsbarlaaa — Ma: Gli «sai 4*1 *aellsB 

— Itali*: U sigierà ù Siiqhi — Muiiac 


Qur.zrtia- • cl*f» t» ; re - D7 :•.* 15 2 

— Itala I j iicìi r.-- eesf : * — In¬ 
fierì ««.-t fe ;t — Rialti. Fui^. a Crani 

— Rivali l 1 - re : i" > ìB J' w — Bc 
ea Pai -> ’* -•»*-» — Rata, fi jeaer «e 

* « .: ' - Rihai i- e 9 fr u» , » 

— Salari* --3 — Sai» Unitrii: Lt f..i 

— Salci Mar|Aen , a Lr ;iu'« — Sarei» 

11 torre i* a lej-» — !at;a!<t 1! -a «vera 

le.' -re-'h - Sjlnfjri 11 j-n }'■(- » — 
Stai:»n P.-»<-*-« i n **^-»'i — Sifrr* 
tisana 1»-o 4 r 1 — Ttiair*- J»x» ’» ra 
;i?a — Tn*«a. li;, z .5 c;7. — Tstcala. l. ia¬ 
ti, e P ;v« a B^!Ij- 4 m>ì = 5 M — Vfi¬ 
lli Ajr.lf- Ss- an. iu a C :a — V«:Vas»- 

P <r*s-* a F—m - Viliaria Ij « eaa c< 

F ajo 

RADIO 

CETI IUc-A — fot 11. Ma- .ar - a ««re — 

12 25 Mrt.ca «jjeri — 13.2o. Orci Ferra* 

— ’4 Car.'-aii-ì* .a becca — 14.15: Ca*- 

r t 4- lu*t ■ fin — 17.20: CoarerU * sfa¬ 
tta — 10 25 la'fciara Affi — P> 30 

La vaia 4« larara'ar; — 20 41: • Hccvap 

lai * — il.40: • Marir a ita ». ras • ».s*«a 

— il 15 Mcare* a ala* t» — 22 55 M j\.re 
va-* — 23,30: Orai kaeftia. 

Rf.tE AZZURRI — Or» 13 JiS: Isvzalrl ««ai 
rii 1 Sir ama — 18 Nfaa.ra 4* Ballo - 
21*33: • L'.ickicata 4*1 l^aa-atarU Vi.{ir. < 

— 2! 70- Orri M«a * ScaBat- — 22- Orri 
R txa — 23,10. llu* ili 'latri — 23 "0 
Otri Cafra 


«ite «x-anza*e cal van con«.:g.teri | 

li CArt.s.giio pa_-quindi ail'eppn>-{ m Roma. \ ,a riaminia, 

-az:oiMi di numerose proposte dt or-,202-204 - Te!ef. 393.997 e 393.939ig 
csineria «nrintstrazior.e ira _cui la comunica che oltre al trasporto^ 


! ClfRADICA - IMPERIALE - EUROPA f 

l'Vr^'.'n^-éonr 1 ' ;n Patl >a dc i Caduti in Germa- ! fTllll MlllllimilllllllMllt II llllllll 1,111 III III I II 111111 II IMI i 11 III 1111 II UH HMIII,,, 

‘ . nia ed Austria, inizierà al più 

mm. m m ^ aestrQ CHERUBINI 


li Con-> , V7li*'' approva xnoiire con t presto anche le operazioni di re- 
.o’i roti della iru«?gjoranz«» a. sur e cupero delle Salme attualmente 
supi*rrontrìtxi7.oni ->ui'e j.iauoie e giacenti nei C’nr.feri francesi. ET 



B A » «RUMBA* c * J’te e Doi.ze Morir • e in poche lezioni 
Via TIBL1.I.O. 2* (--20.0 V.a Crescenzio) — Tc’cfono 77.541 


vocJtti ur.» vivace discussione per la Cl * ar0 p Cr opportuna co- 

ROdTno ^^cenza alcune zone da cu : !a 

zione per poteri discuiere m« me.Impresa ha g a effettuato nume- 
ao una . onore de e«sa ..re^emata'ro«i viagei d; rimpatrio; Sand 
«rum Tfv' fa c»n :a quale -i ri-,Bo«ter fB^ema). Peter'hageni 
eh eoe un norCinaTrento ue.l* m.«-, ( Mmden). Ho<el ( Dufseldorf ), 1 

S'V.: r mCiTrt. !«!SSSSE,“Si W^oy™-Dindon (Bonn) Mei- 

tual-r.ente alle donne di arredere a| ten-CIoppemburg fOldenburg). 


nur'-ro'e branche dell’Nm-rlni-tra- 
ziore 

Xunerosi consiglieri »l «««ociano 
alla rich:e«*a ded’on Flooano. facen¬ 
do rilevare che la proposi# presen 


I-emtor (Niemburg). W ! etzndorf 
(Hannoverl. Brilon (Westfalen>. 
Dateln (Bad E‘«en). (O'nabvik) 
Herzogcnrath (Aachen) Eller 


tal» è contraria allo spinto della co-, < DusseldorO. Sennelaser (Pader- 
stltuzione che non fa alcuna thsrri.-|hon). H’idesheim (Hannover). 

Bettenha-i^'’” (Ha^el). Frieburg 


immiiiiiimimniiiiiiimimmiimm 



(Salisbu- 


ff? Sii fini 

Impresa Pompe Funebri 

ROMA 


Rinascita 


RAGIONIERE o MAESTRO in circa UN ANNO 

— ambe -c ;p’.ox\:-t. ri. qual-m-. titolo di studio, purché 
nitra \cntuncnnc — seguendo 1 co. a; per con .-pendenza 
della nota Scuola ; peciah 7 z«iia 

• PITAGORA» — Via Merulana 248 — ROMA 

Chiedere programma gratuito, specificando età. 
eventuali studi compiuti 


AL MOBILIFICIO MOSCATELLI 

CONTINUA LA LIQUIDAZIONE DELLE RIMANENZE 
DI MOBILI A PREZZI SOTTO COSTO 

Càmere da letto - Sale da pranzo • Salotti di lasso 
• comuni - Poltrone letto • Sopramobili ecc. 

OCCASIONE UNICA - VISITATECI 

VIA GIXORI 32 (Testacelo, ang Cin. Vittoria) Tel 582443 

GRANDI FACILITAZIONI 


r 































< ( i ^ t # ' > *■ > J,* * * , ' ’ "f 

Paq. 3 - «L'UNITA’» 


Martedì 3 maggio 1949 


UN RACCONTO 


NESSUNO 

PER PIANGERE 

_di IlOWAKl» FAST _ 


Boroérd Fan i uno da piu im¬ 
portine tenitori tmrrictni con- 
temporànei. I mot potenti e cru¬ 
di iquarci di itori» degli 'itati 
Uniti gli ha ino palio la perit- 
emione ed il iarcete da parte del 
Comitato per le attloita anli-ame. 
ricane. Il più noto dei «noi rit¬ 
manti è tla \'.a ridia Miprtà » 
amara ttorta di un netto ame¬ 
ricano che lotta per l'emancipa- 
rione del tuo popolo /a ma ul¬ 
tima opera è « Ciarlino >. «fona 
di uno adopero in una cittadina 
industriale del Sord II invanì 
Fasi ha aderito e partecipato con 
entusiasmo al Congresso di Fanti. 

Sono morto oppi, c non c’i* uno 
da ricordare, negano che porti 
la mia bara, nessuno por pian¬ 
gere su di me, nessuno per copri¬ 
re di terra la mia tomba. 

Parlo ppr me stesso e per i miei 
compagni, perchè chi altri parle¬ 
rà? E‘ una cosa amara essere sen¬ 
za nome, essere uno di cui si è 
detto soltanto così: 

< Il battello green Flimara. da 
1500 tonnellate è affondato dopo 
aTcr urtato contro una mina al 
largo dell'Isola di Ka'aliano. Qua¬ 
ranta partigiani greci, incatena¬ 
ti nella stiva, sono affondati con 
la nave ». 

Io ero uno dei quaranta che 
•ono morti, una fredda morte, 
«enea speranza, feroce morte per 
un uomo dal sangue caldo e l’a¬ 
more per la vita, un uomo che 
poteva ricordare in quel momen¬ 
to le donne che aseva amato, i 
figli che aveva generato, il pane 
fresco c bianco che aveva man¬ 
giato cd il forte sino che aveva 
assaggiato. 

Io non ho nome, non ho un 
volto, non avrò nome finn a quel 
giorno in cui non nc troveranno 
iido per me e per i miei compa¬ 
gni, ma perchè essi possano sa¬ 
pere un po’ dei fatti, sapere cosa 
eravamo c perchè abbiamo fatto 
ciò che abbiamo fatto, serie ero 
qui la mia storia, in poche parole, 
quanto è possibile. 

Ero nato trent’anni fa nelle col¬ 
line della Macedonia, dove il cie¬ 
lo è azzurro più che in ogni altro 
luogo al mondo, cime i venti sof¬ 
fiano più caldi. Avevo quattro 
fratelli e tre -nrelle. perchè le 
grandi famiglie erano una regola 
nella mia terra. Mio padre era un 
falegname, e quando fui abba¬ 
stanza cresciuto da maneggiare 
una pialla cd un martello, impa¬ 
rai il suo mestiere. 

Che altro c’è da dire? Correvo 
per le colline. Quando avevo un 
giorno libero, mi coricavo sul¬ 
l’erba e parlavo con i pastori, ed 
ascoltavo i vecchi resoconti dei 
lontani tempi quando la nostra 
nenie combatteva per ia libertà: 
perchè la nostra è una vecchia 
terra c la nostra lotta è una vec¬ 
chia lotta. 

Mi innamorai di molte ragazze, 
perchè il sangue scorreva forte 
nelle mie vene ma quella che «po¬ 
sai era come una gemma delle 
nostre colline, gli occhi scuri co¬ 
me semi, te labbra rosse come pe- 
tali. 

Avemmo due bambini, un ma¬ 


schio ed una femmina, prima che 
Mussolini ordinasse ai «uoi fasci¬ 
sti di invadere il no'tro paese 
ed io audus-j n combattere. 

Vi furono lacrime, ma nessun 
dubbio, quando andai a combat¬ 
tere i fascisti: questa non era una 
cosa nuova per un greco Per me¬ 
si li combattemmo e vennero an¬ 
che i barbari del Nord, cd i loro 
bombardieri rombarono sulla no¬ 
stra bella terra. 

I.raiio troppi per noi ed aveva¬ 
no alleati anche fra la nostra gen¬ 
te: quando ebbero occupato tutto 
il nostro piccolo pae«e, annuncia¬ 
rono che ci avevano conquistato. 

Ma non eravamo vinti fino a 
quando vivevano uomini corag¬ 
giosi, Andai a casa e formammo 
un piccolo gruppo di uomini che 
giurarono di combattere per la 
libertà fino a che l’ultimo fascista 
fosse morto o cacciato fuori dal¬ 
la nostra tei ra. 

I! dicemmo .iddio alle nostre 
donne c ai nostri bimbi, andam¬ 
mo nelle colline e continuammo a 
combattere. K poiché non riusci¬ 
vano a piegarci o a spaventarci, 
i fascisti uccisero le nostre don¬ 
ne e i bambini c incendiarono le 
nostre case. 

Tuttavia continuammo a com¬ 
battere. Non ci era ormai rima¬ 
sto niill'altro che la libertà ora. 
riicnt’.iliio da perdere. I.e lacrime 
erano -tate «parse e noi eravamo 
al di là delle lacrime. E finalmen¬ 
te il giorno della no-tra libera¬ 
zione venne, o almeno ciò che 
pensavamo come il giorno della 
nostra liberazione. I tede-chi cad¬ 
dero sotto la potenza delle Nazio¬ 
ni Unite, e noi prendemmo a «pal¬ 
le le nostre armi c marciammo 
vcr«r> Atene. 

E alidi a «coprimmo che i fasci¬ 
sti non erano tutti morti. Nelle 
strade di Mene vidi donne e bam¬ 
bini falciati dalle armi britanni- 
clic. Vidi operai messi in fila c 
fucilati. Vidi le baionette inglesi 
clic spingevano nuovamente al 
potere quelli della quinta colon¬ 
na. Così con i miei compagni ri¬ 
tornai sullo colline a combattere. 

Ma era diventato duro ora. Ciò 
che. non ciano riusciti a fare i na¬ 
zisti c i fascisti, riuscirono a far¬ 
lo i traditori del nostro popolo. 
Venimmo condotti in una imbo¬ 
scata. Fumino incatenati. Fum¬ 
mo cacciati in un campo «orve¬ 
gliato da truppe inglesi, dove mo¬ 
rivamo di fame e di percosse. E 
poi. ancora con le nostre catene, 
venimmo imbarcati a bordo del- 
l’« Himara » per essere mandati 
in esilio. 

Ricordatemi, diaccio sul fon¬ 
do del mare, dove mi hanno tra¬ 
scinato le mie catene. Non ho no¬ 
me. non ho volto, non ho famiglia, 
nessuno per chiamarmi o per 
spargere una lacrima. 

Ma se ricorderete abbastanza a 
lungo, allora un giorno daranno 
un nome a me e ai miei compa¬ 
gni e ci onoreranno, non con V 
lacrime, ma con il coraggioso 
nuovo mondo che sognammo. 



UN’OSCURA P AGINA DELL’INTOLLERAN ZA RELIGIOSA 

L’atroce rogo a Palermo 

di Su or Geltrude Cordo vana 

Fino al 1868 i discendenti della Cordovana pagavano ancora la tassa 
per il rogo eseguito dalla Santa Inquisizione un secolo e mezzo prima 


H periodo delle Sante tr.quisi/ìont l’ordine dt S Benedetto, di anni 57j Santa Inquisizione Infatti ancora 
è certamente tl periodo pm triste 1 nativa ili ('altanisetta, era stata get- nel 1 SRH vale a due 144 anni dal 
della storia della Chiesa quello In'tata nel carcere inqulsitoriale di Pa- giorno m cui Suora celtiude venne 
cui 1 intolleranza religiosa fece spec-Jlenno anche la sorella Margherita gettata al rogo 1 suoi lontani prom¬ 
ettici delle sue crudeltà nei roghi ejche pero dopo tre anni ti otto mesijpoti -i vedevano costi etti ad avanza- 


nelle totture Inflitte a pei-onc ur.t-idi reclusione, era stata rimessa in li- ’ re una petizione alla rumerà del ne¬ 
ramente colpevoli di aveie una con-'berti perchè riconosciuta Innocente jputatt del Regno d'Italia per ottene- 
ce 7 ioue non cattolica de! cnstiane- 'La Geltrude Cordovana invece venne,re 1 esonero dall ulteriore pagamento 
shno. di essere accusate o solamente,! riconosciuta colpevole di eresia e do-|Hl demanio dello Stato di un annuo 
sospette di eiCaiu. po 25 anni dt carcere condannata r! canone da e-«i dovuto in dipendenza 

Ancora -tei XVIII secolo t dl-cen- Jrogo La sorella Margherita in evi-'delle «pese che il Santo Uffi-io aveva 
denti del londanmtu al topo « al-'dente -tato di bisogno, ancora nel i ,0 " tpnu, ° P ri la carcerazione tl pro- 
i'ergiv-tolo erano colpiti fino ulta se- 1711 andava rivolgendo umile sup-l r<> * iSO e 1 esecuzione della loto lonta 
conda generazione d’vll'inteideUo in-'pHca al Santo Uffizio affinchè vo-! nft congiunta Scile spe-e eia cont¬ 
inuo dalla Santa inquisizione. Pn- lesse finalmente benignar-i di resti- ) preso anche li prezzo degli strumenti 
vati di personalità giuridica, messi al tuirle le terre che il degno Tribunale j rtl tortura consumati sulle carni del 
bando dal consorzio umano poriava- le aveva confiscate Incorporandole 
no Innocenti il marchio di infamia fra i propri beni, per pagarsi degli 
del padre o dell avo Non «olo: anche,alimenti che 40 anni prima aveva 
l congiunti dei .sospetti di eresia, fornito in carceie ad e.-sa Margherita 
ibenché riconciliati e liberti (detti 1 Coidovana 


la Oeltrude Cordovana. il prezzo del¬ 
la corda e della legna adoperata per 
il rogo ecc Non si cono-ce come e 
quando il governo italiano si sia fie- 
* ciao a concionale alla gente dei cot- 


I giovani ungheresi hanno predisposto una serie di interessantissime 
manifestazioni in vista del grandioso Festival delta Gioventù. Ecco 
un coro folklortstico durante una prova 


de Coidovana ' fune pie.avita dal 
caicere dote eia stata arpo’.* a riva 
per 25 anni msicn-e con un altro 
condannato per eresia Fra Romualdo 
di S Vgo-tmo e sopportando coma 
scrive lo storico Pictio Colletta * 1 
martori! pai ace:hi la toituia il fla¬ 
gello il digiuno la -ete » fu condotta 
In fasio-a pioce.sstone nella Piaz¬ 
za della Cattedrale dove eia stato 
elevato il rogo «Si meravigliarono 
molti annota 11 Mongitore della co. 
stanza che mostrarono i due ostinati 
fin Coi dovami e Fra Romualdo) nel- 
Uudlie Intrepidi le minacele della 
mone ncll'andnrr con franco pie al 
supplizio- non impallidire alla vis»a 
del rogo non sbigottii*! alle prime 
vampe, e nelUlnfame morte, anzi ch«* 
spavento mostrar una stiaordinana 
forte/-a» le iniquità pei ini \pii- 


Nel 1693 Insieme con Suora oe!-,poirhè non valutava a fondo 11 fero-| de! Tubunalc inqul-itonule ui t-»- |smo due dottrine che a-etimo all» 
trude Maria Cordovana terziaria del-'ce e 


PRIMO MAGGIO DI LOTTA 


Coi contadini siciliani 

a Portello delle Ginestre 

Xon è più una festa, è l’orcasione P er ritrovarsi e rinnovare l'impegno di 
lotta contro la mafia, contro i banditi, per il rinnovamento sociale dell’Isola 


neofiti I. erano colpiti e bi dicati co- La supplica deda Margherita ("or* ! dogana la t/cssa pretesa dal recato j noro condannati \ due conMstaxano 
me bestie dovane era pero abbastanza ingenua ! regno delle ime Sicilie nelFtntcres.se npl , „ (1 , mo j ini , m „ «, rt ! qtjl»M- 

i (oidovnna concetto della contempla/’.:»- 

nflR 1 a pagare. rp Alletta r peifetta con Dio senza 
l'oca| (c,co la colpa i * 1 intermediario del 
[piote! > 

X» prora del fuoco 

fi Mongiiore continua ricordando 
iche Suorn Geltrude « *e le bruciaro¬ 
no 1 capelli per farle piovaie un 
piceni saggio degli ardori del fuoco, 


Inumano odio teologico deìln termo: certo è che 

I continuano aiuora 

illiilMIllctiiiiiiltilltlitiiittiittliiiiitlllllliiiiiiililliiiiiiiiitiiiliiiiiiiiiiiiiiiifttiiiiiiMiiiMitiitiiiiifiiiMiMtiiitiiitiMiiiiiiiaiiiiiitiiiiiiMiMiiiiiiiiiiiMfM I «pie!la tas-R hanno dnv vero 

speranza con il governo denunusua¬ 
no di essere sollevati da! balzello lo¬ 
ro Inflitto dalla Santa Inquisizione 


[per il supplizio di Suora Geltrude 
•Terziaria dell’Ordine dt S Benedetto 
[bruciata viva il 6 aprile 17 l> 4 dopo 25 
• anni di carcere a Palermo per «la 
ì gloria di Dio» 


Tremendo xnpplisiio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PALERMO, 2 

— Vi r’cordate? — dice Li Cau- 
*• — pochi f/iorm dopo l’eccidio io 
vi parlai da questo stesso posto. E 
dissi; non /acclamo come - li /dii- 
mineddu », che piangono solo sui 
morti. La via giusta è la via della 
lotta. 

A Piana dei Greci i vecelii di 
Barbato dicono 1 età contando t 


Alla Portello non s: ficee più a 
ballare il l. maggio. 

— Vi ricordate - dice Li Causi 
— lo sap'vanto ri ir era fiato Giu¬ 
liano a sparare da quel costone. Ma 
chi areni detto a Giuliano: <• Va 
alta Portello c ammaz-a donne e 
bambini? re lo dis.s*. allora, che 
lo avremmo saputp. 

Quando la colonna di Piana dei 
Greci ti è incontrata con quella 
che nenii-a da S. Giuseppe iato, le 


1. maggio cui hanno partecipato. Dal bandiere rosse *• f .0110 incrociate e 
’93 ogni anno venivano qui. Ogni ] l e aste era zio battute l'ima contro 
anno era una festa, una scampagna-. l’altra come in mi abbraccio, 
fa, con le bandiere rosse. Ciccia ] • £ ch , e rimasto a casa? Interi 
dulia ha X9 anni; ieri mattina sèip gCs ; j 0Tt{ , fenati ieri alla Portello, 
messo nel corico con gli altri e j _ $c ci guardano, debbono fa- 
prese la «alita poggiandosi al lltu -i parlo che ci siamo tutti — ha detto 
go bastone. Quando cominciò la j qualcuno indicando la montagna 
pioggia venne il figlio ad offrirgli, pj-- U ( a — ci siamo tutti anche se 
il mulo; .Mo alla Portello — disse 
il vecchio — c» sono sempre andato 
a piedi quando era una scampa¬ 
gnata; non ci posso andare sul mulo 


{essi stanno con i mitra appostati 
sulla roccia. 

— Da quella montagna — dice Li 
Causi — sparò Giuliano. Lo ha det- 


Li Causi continua a raccontare 
carne stanno i fatti, quali sono i 
legami, quali scopi hanno, chi or¬ 
dina c chi esegue. 

— Dopo Portello, il bandito Fra 
Diavolo andò a sparare a Parfmi- 
co; e quando i earabin.eri lo p re¬ 
ni enea vano i mandolini "e gli org'a- j dovuto sapere dal suo ispettore d« I lcro - disse: -Non mi toccate, io 

polizia, Mcs*ana. 


ora che tutti fanno il sacrificio -. j fo , ino (fella tua stessa banda. Ma 
Ieri mancavano l carri che negli hi or(fJ ,, dclitto? ^ domanderà- 
anni passati portavano la boffice!-' _ , . . . . 

la del vino, le fave e il pane. Vi!™ « Scclbn che certamente lo ha 


Navnrro, la dotazione « para nutn- 
rnlento r corner» ntion » del Manto 
Tribunale delia Inquisizione di Sici- 
... , . . . , . . , ; Ila e ciò sempre secondo il vullmia- 

La faccia rugosa dn contadiniidtcr Li Causi - e andato dai rnp, to TMC(no . doveva ascriversi fra Mas 
dava nessun segno dt mcrart-jmopost dt Alcamo ed ha detto - Ba- |0brfiS le v tBn perfPctft . nomr 

glia. Sceiba. Mestano, Giuliano, «!f date che U Causi r, vuoi fare ar- , chp incarnato rom- 

i estere ~. Voi sapete cosa sanifica | wwe al re Rl , Zplo , M fiofce . 


ma essa mostrò più dispiacimento 
delle chiome che dell anima Indi et 
La relazione sull atto pubblico di Ul,p <le fuom alla sopraveste di pera, 
fede come erano chiamati 1 supplizi)^* fui «e 1 ardor delle Damme le ra¬ 
dei rogo Inflitti dalla Santa Inqut- '<‘ pv ' pro aprile gli occhi: ma con<v- 
sizionc. c’è stata tramandata dalla [«cenciosi tuttavia ostinatissima al dte- 
j prosa infuocata e precisa di Don \n-i ,lP fuoco alla legna delia fornace di 
'tonto Mongitore Canonico delln Cut- «otto che consumando le tavole «n. 
[tedrnie, consultoie e qualificatore del P r « delle quali -edea l'indegna ptnrn- 
ISanto Uffizio L’Inquisizione era .«ta-| l> ò drtuto iti essa e vi re-tò consuma - ' 
ita lasciata in eredità dagli spagnoli \ tn; spirando l'anima per pas.aie dal 
[alla Sicilia dopo il trattato di Utre- fuoco temporale all'eterno « s ira 
cht elei 1713 Con quel trattato la gì-'Romualdo fu fatto vrdoie ' lc-tto'* 
jrllia pn.-'a»a sotto il dominio del-Idi Suora Oeltrude ma non si rhi«ct 
l'Imperatore d’Austria Callo VI' clic'a ” < otnnuiovrrjo a terrore e penti- 
mantenne, come scn-se ti Ve-covo imento anche a lui fu appiccato il 

fuoco alla invola che lo sosteneva. 
In quale una volta consumata Fra 
Romualdo ' piombò a faccia sotto dal 
lato destro nella ste-sa fornace'' a 
da quelle fiamme pas=b l'anima a 
provnr l'atrocità dell eterne pene cha 


fole onorevole il tale mafioso. Loj 
sanno. Lo sanno Salvatore Celeste 
non disse, alla vigilia deU’eccidio. 
clic erano pronte le fosse per chi 
stava con i comunisti e con la Ca¬ 
mera del Lavoro ? Scclba. quando 
ancora le fosse non erario chiuse 
non disse: «Basta con questi arresti, 
qui la polizia non c'entra »? 

Due anni sono passati, altri de¬ 
litti sono stati commessi. Lavorato¬ 
ri c carabinieri. Carabiv’cri e la¬ 
voratori. Questi sono i morti che 
ogni giorno cadono sulle strade di 
Sicilta nel gioco infernale ordito 
dai s'onori del feudo c della mafia. 

Li Causi racconta 


retti. 






Il dottor Antonio 

-wa» all’Opera 

Franco Alfano appartiene a quella 
n*rana e abbastanza min erosa schie¬ 
ra di operisti italiani della preceden¬ 
te generarionc che hanno al loro at¬ 
tivo una sola opera vitale Alfano 
trovò ia sua fornitila nel 1921 con 
«La leggenda di Sakuntala t>, formu¬ 
la legata aU'itnpressionlsmo debuss>a- 
no e quindi limitatamente valida nel 
tempo. Una musica, quella della « Leg¬ 
genda ». raffinata e sensuale, un De- 
bussv In foi reato ridotto, talvolta II- 
’uminato da un caldo sole mediter¬ 
raneo e. per contro, certamente pri¬ 
vo del miracoloso equilibrio e senso 
architettonico che tanto caratterizza 
l'opera del grande musicista francese. 

La formula della « Leggenda », 
complessivamente positiva, sarebbe 
dovuta dunque valere come valido 
punto di partenza 

Xon fu cosi e 1 successivi tentativi 
dell'Alfano dimostrarono l'Inutilità di 
quella nobile esperienza, dimostraro¬ 
no che essa era nata da un impulso 
generoso, quasi istintivo, non da una 
seria, meditata impostazione del gra¬ 
ve problema. 

Alla lunga serie di tentativi non 
felici cd assurdi perchè erroneamen¬ 


te Impostati, di Inutili ricerche, di 
impossibili ritorni, si collega Indub¬ 
biamente questo novissimo «Dottor 
Antonio ». 

Prima ancora che sul plano musi¬ 
cale. l'opera di Alfano risulta com¬ 
promessa dalla infelice scelta de! li¬ 
bretto del Ghisalbertl tratto, come è 
noto, dal popolare romanzo di Gio¬ 
vanni Ruffinl A nostro avviso nes¬ 
sun musicista avrebbe avuto la pos¬ 
sibilità di dare vita a una vicenda 
che risente, a ogni battuta, della sua 
appartenenza a! genere narrativo, 
mancando di quelle qualità di sintesi 
che sono -alla base di ogni forma di 
teatro, nessuna esclusa. Xon esiste un 
logico taglio delle scene, vorremmo 
dire non esiste una lorica costruttiva 
eleme.rare XelFeconornla dell'azione 
che va'orc ha — tanto per citare un 
esempio — quell'inutile primo qua¬ 
dro del secondo atto» Ma non si trat¬ 
ta di rn episodio Isolato, di un solo 
particolare dissonante. La stessa sce¬ 
na della festa reale che con la solu¬ 
zione finale dell’arresto del patrioti, è 
un po’ al centro dell'azione, ha un 
sartore operettis’ico e come tale si 
riflette disastrosamente «ni clima de! 
dramma 

«Il Do’tor Antonio» è stato diret¬ 
to. con ia consueta perizia e attenta 
sensibilità, da Gabriele Santini. De¬ 
gli interpreti vocali citeremo solo I 


tre che hanno avuto modo di cantare 
c cioè Ormila Flr.eschl (Lucri. Gia¬ 
cinto PrandelU (Dottor Antonioi e 
Rosetta Xoli (Speranza) Della regia 
di AcU Azz.OÌInl. preferiamo r.on par¬ 
lare tanto è sembrata povera e im¬ 
pacciata Le scene di Furlga «ono ap¬ 
parse scadenti di gusto; e si trattava 
di un facile, anzi facilissimo tema, 
quello di creare degli ambienti otto- 
centeschl- 

II successo è stato . vivissimo e di 
es«o ha largamente beneficiato l’Au¬ 
tore presente alla rappresentazione 

BRUNO SCANFERLA 


Tolta, in questa malinconica riesu¬ 
mazione. come l’arte più caduca, 
quella che solo nelle labili imma¬ 
gini di un nastro di pellicola con¬ 
serva intatta la propria forza espres¬ 
siva Già molti capolavori non esi¬ 
stono più che nel ricordo, rosi dalla 
umidità dei depositi o dati negli¬ 
gentemente al macero: mentre l'o¬ 
pera delle cineteche e dei raccogli¬ 
tori di film viene ancora posta, 
troppo spesso, sullo *te*so piano 
dell'innocente «mania dei raccogli¬ 
tori di francobolli o di pipe. Si trat¬ 
ta invece non solo della fruttuosa 
ricerca di documenti per om fu¬ 
tura storia dei cinema, ma delia 
salvaguardia di un patrimonio cul¬ 
turale. 

Petrolio! ha documentato, senza 
Riacquistano sprazzi di vita in'dubbio, lo sp.nto satirico di un’opo- 
auesta selezione necessariamente ca: ma oggi, in queste immagini ci- 
scialba. alcuni dei più noti perso¬ 
naggi del celebre attore e mimo 
romano, da • Garione » al «Medico 
per forra » a « Xerone »: è uno spet¬ 
tacolo che accora sia quanti ricor¬ 
dano Petrclini alle luci della ribal¬ 
ta. sia coloro. 1 più giovani, che qui. 
in queste sbiadite Immagini dello 
schermo, cercano una conferma, o 
almeno una traccia, d: qae'.Turte 
che tante volte ban sentito cele¬ 
brare. 

n cinema si rivela ancora una 


Petrolio! 


sono confidente di Messana. 

— Santo Fleres, capo mafia di 
Partimco, promise di far prendere 
Giuliano. Giuliano scrive lettere al 
capitano americano Stcrn e dice 
che ha bisogno di armi. 

— Il Prefetto Vicari arriva e dice 
che in pochi giorni prenderà ftiffi! 
i banditi. Jeep, carri arnat-'. cara¬ 
binieri a m.gliaia. Afa invece di 
prendere Giuliano, arrestano interi 
paesi. 

Soffo la pietra di Barbato, da 
dove Li Causi parla, c’è un uomo 
chinato su alcuni sassi. Solleva la 
testa al nome di Giuliano. Ha aper¬ 
ta la giubba per riparare dal vento 
tre piccole candele che si spenoono 
continuamente r che eoli con tinta¬ 
mente riaccende innanzi alla foto¬ 
grafia della ma oiorane moglie. 
Margherita Clcsceri. che proprio qui 
cadde sotto il piombo dei banditi. 

— .llcrUre noi s.amo qui ■— dice 
Li Causi — a MoiVclrpre e a Par 
libico le donne de! popolo dt Pa¬ 
lermo sono andate a portare un po’ 
di aiuto, un po’ d: denaro raccolto 
fra • lavoratori per aiutare quell'’ 
famigi’e che hanno r-'s'o arrntnff 
in massa i propri parenti. 

I contadini anmrscono con la tc- 


questo. 

I contadini annuiscono. Lo tanno 
cosa vuol dire. 

C'è tutta uva catena: propneian 
[terrieri e deputati di certi partiti. 
mafiosi, delinquenti comuni, alti 
funzionari. 

Dopo il comizio • contadini si fer- 
mcno a mangiare il patte di frumen¬ 
to e s> passano un po’ di nino. Que¬ 
sto c rwuistn delia vecchia festa. 
Poi il corteo si ricompone. Ora bi¬ 
sogna andare dat morti che aspet¬ 
tano nel piccolo cimitero di Piana 
dei Greci. Quando arriviamo sen¬ 
tiamo di lontano le nenie strazian¬ 
ti delle donne che, nel loro dialet¬ 
to, fatino l'elogiq dei morti. J| sin¬ 
daco vorrebbe fare entrare nel ci¬ 
mitero solo tuta delegazione a de- 
porre le corone No. tutto il parse 
vuol passare davanti a quelle la¬ 
stre di marmo. I bambini guardano 
con occhi stralunati le donne che 
ti battono il petto c gridano e pian¬ 
gono. Gli uomini sostano un momen¬ 
to senza batter ciglio: ad uno ad 
Uno passano in silenzio per lo stret¬ 
to sentiero davanti alle tombe: 
hanno tra le mani i loro berrrffi 
it*rr> delle grandi occasioni, delle 
|Cerimonie, delle feste. 


rano« » 

Riferisce il Canonico Mongitore 
nella sua relazione sul supplizio del¬ 
la Cordovana. che. avuta l'approva- 


egli ebbe ardimento rii negai e » 

K la narrazione del Canonico Mun¬ 
gitore si chiude con un orrenda be¬ 
stemmia- che « dBl generale atto di 
fede iddio ne raccolse la sua gloria’ » 
Il racconto di questo « diabolico 


rione deirinqutsitore generale Na-[autodaie * è stato riportato in un in¬ 
varrò e «sentiti gli oracoli della gran j teillge-i’e e nei tirato «aggio «tomo 
mente dell augustissimo monarca »‘da S Ma«trogiovnmu In un opuscolo 
fu pubblicato un bando col quale fra ' pubblicato in questi giorni II *otlo- 
l’altro «I avvertiva rh« tutti coloro 1 titolo po-to al libro è 11 seguente 
che si fossero trovati allo spettacolo ,< Contributo alla stona dell'tn’ol’e- 
ue! rogo avrebbero goduto le speciali rnnzn re’igiom i 
indulgenze pontificie Suora Geltru-1 HIF.RONY.Ml'S 

31usiche di Clio pi ii 
al teatro Argentina 

Il Presidente delln lirpttbhlicn Luigi Einaudi 

ha presenziato all ’ importante celebrazione 


l Sotto il patronato de! * Comi- grande musicista romantico. 

[tato d'onore per le celebrazioni' II programma musicale delia 
{in Italia >* presieduto dal Presi -1 manifestazione comprendeva set- 
Con questi molti al cimitero ,{‘^ en ^ e *? c ^ a Repubblica, è stato.te brani pianistici tra i quali 1 * 


La storia infame 


rvematogr.ifiche. non è possibile con 
statare che il suo apporto origina!* 
a uno stile comico che è ancora in 
voza «ui nostri palcoscenici: non è[ s,< u ’o snr.ro. sanno anche qucx’o. 
pc«<!b:!e scorgere quasi nulla al di 1 Pover • sciaaurati quelli che rcunc- 
là della trovata felice e della mimi-jro eri a sparare il 1. maggio; stru¬ 
ca ad effetto. imeur: velie mani dei s'cnor : del- 

Iir.pressioni de! genere non sumeri | j. fJC)!n chr orn „ tl rnn ,cedono e 


f- maggio non è più una festa; con 
questi morti al cimitero il I. mag¬ 
gio è la grande accettane per ritro¬ 
varti tutti assieme alla Portello da¬ 
vanti alla montagna Pizzuta che 
deve svelare tutta la sua storia in¬ 
fame. Coloro chr vollero quella 
strage non possono, non devono, 
non resteranno impuniti. So lo allo¬ 
ra a Portello tornerà ad essere fe¬ 
sta cd i morti riposeranno tn pace. 
Ma perchè quel g.omo possa ve¬ 
nire i contadini sanno che debbono 
lottare. Ogni giorno ed ogni ora. 
iConfro la minaccia del capo-mafia, 
contro l'affcntato del bandito. San¬ 
no che i signori del feudo continue¬ 
ranno ad essere contro di essi, ora 
onci deputato ed ora quel Mini- 
*‘ro. ora quel bandi*/» ed ora quei 
mafioso; ore la galera ed ora Fnl- 
fenfafo 

Ma no: — d’ssr ieri uno dei 


ta certo, mai, una qualsiasi vecchia 


vino — su ques 

da cinquarva anni. Quando amnaz- 

«comica, dt Cnariot »d è q->e-uo| 0ra minarcano; ora oli domo la I ratto tl padre renpono t figli e quan- 
l'enorme divario che separa la pia- j bandiera del loro parti'o ed ora ;n-lti più ne mettono in galera più se 
cevolezza dall’art* Iriano i 1 mandato di cattura Ine trovano di fron f e. 

«, m. ì — JF deputato d. c.. MattareVc —I RICCARDO LONGONE 


tenuto ieri sera al Teatro Argen- 1 Fantasia in fa minore e la sonata 
tina. in collaborazione con l'Am-jin si bemolle minore, 
basciata di Polonia, un concerto 1 Nella loro vaiìetà e=«i hanno 
del pianista Arturo Benedetti .dato al pubblico l’immagine fe- 
Mlchel angeli commemorativo del 'f del mondo musicale chopi- 
centenario della morte di Fede- n.. io. nella sua potente emoti- 
rieo Chopin. Erano presenti alla vita e nella sua geniale concr- 
manifestazione. nel grande tea- none tecnica. Concezione tecni- 
tro affollato in ogni ordine di ca legata «trattamente allo stru- 
posti .numerose personalità tra le mento al quale Chopin seppe da- 
quali il Presidente della Repub-tre una enorme ricchezza di po«- 
[blica 'Luigi Einaudi. Pai ri irò To- sibilila espressive, sostituendo a’- 
gliatti. Pietro Neon:. l’Amba- l’uso scolastico e clavicembaijri.- 
sciatore «ovet-m Ko«t’le\v. i! co. cui e--sr> era per lo piti an¬ 
si®. Landau dell’Ambasciata porpora sottoposto, un modo nuovo 
lacca. I.u Longo. Seren,. Rea- di concepire il r imo. la melod a 
le. D’Onofrm. Donini. il Segreta- e l'armonia. 

rio delln Fcdosp/^ne romana del i A queste ca-ntte-:st;che di te'- 
PC.I. Aldo Natoli, ecc. Presenti nicn e di emot’vità. che d’altra 
mire, oltre a; raonro«entant : del- parte è inypo«.sibu e separare. ’I 
le Ambasciate d' Romania. Bui- n:ani«ta Arturo Benedetti M (be¬ 
ffarla. Ce-coslovacclva ecc.. De.iangel: ha -aouto dare mag>=t-ai_ 


vecchi di Barbato chr et accolse nel- _ . . — „ - 

fa sua casti a ber* un biccM^r^ ri? |vtrnncni. (yonci.?. Pac- mente rialto, col c Uo suono pr^- 
ia strada ci s'amo ed a?!~ . 'd’o e trasparente. 

Prima che ' 7 concerto ini/:'s«- Vivissimo è stato •? vicrr=^.. 
se. lo «criito-e po’acco Jaro*’nv.* *an*o che M nubbl-co non h? -- 
I\vas7k : e\v : cr ha n-onunc : ?to de 1 -ìfe«o d; «go^b-are «e r.on dopo 
V brev’. polvi; parole sulla v-'ta. .numerosi » b’« ». • 
l’arte ed il patr?otfi«rro del' VICE 
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Appendice dell' UNITÀ 


LA MADRE 

O ra.net© romanzo di 

MASSIMO GORKI 


Quando usci sulla loggia, il 
freddo pungente le ferì la vista e 
1* riempì il petto, ma più che 
tutto l’emozione le serrò la gola 
quando vide che in mezzo alla 
piazza camminava Ribm con le 
mani legate dietro la schiena: ai 
lati venivano due guardie, batten¬ 
do in terra i loro grossi bastoni, 
mentre presso il municipio cera 
un gruppo di contadini che aspet¬ 
tava in silenzio. 

Sbalordita, la madre guardava 
innanzi a sè senza capir niente. 

Quando si riebbe e riprese fla¬ 
to, vide un contadina con la bar¬ 
ba bionda e larga, fanno sotto 
la loggia, con gli occhi d'un az¬ 
zurro pallido fissi in faccia a lei. 
Tossendo e strofinandosi la gola 
con le mani indebolite per la 
paura, ella gli chlaae: — Che 
cos’è? 

— Vedete . — rispose il conta¬ 
dino « le voltò le spalle. 


Si avvicinò un altro uomo e si 
fermò accanto a lui. 

Le due guardie si arrestarono 
dinanzi alla folla che andava 
crescendo sempre In silenzio e ad 
un tratto, al di sopra di essa, si 
alzò la voce sonora di Ribin. 

— Cristiani! Avete sentito par¬ 
lare degli scritti, nei quali si di¬ 
scuteva apertamente della sorte 
di noi contadini? Io soffro ora 
per quegli scritti, perchè ero io 
che li distribuivo. 

Gli uomini lo circondarono. La 
sua voce era calma e ferma. 

— Senti? — chiese a bassa vo¬ 
ce Il vicino del contadino bion¬ 
do, sospingendolo col gomito. 
L’altro non rispose, guardò di 
nuovo la madre. Anche l’altro la 
guardò: era più giovane del pri¬ 
mo, aveva la barbetta rada e bru¬ 
na, la faccia magra e coperta di 
lentiggini... Poi entrambi si al¬ 
lontanarono. 


— Hanno paura! — pensò in¬ 
volontariamente la madre. 

L’attenzione di lei cresceva di 
intensità. Dall’alto della loggia, 
vedeva distintamente la faccia 
nera e livida di Ribin e l'ardore 
febbrile degli occhi; avrebbe vo¬ 
luto che anch'egli la vedesse e, 
alzandosi sulla punta dei piedi 
stendeva verso di lui il collo. 

Gli astanti lo guardavano cu¬ 
pi, con diffidenza e tacevano. 
Soltanto nelle ultime file s'udiva 
un mormorio represso 

— Contadini! — diceva con 
voce piena Ribin. — Credete al 
contenuto di quei libri! Ora. for¬ 
se, io perderò la vita per essi, mi 
hanno battuto, martirizzato, per¬ 
chè volevano ch’io dicessi da do¬ 
ve lì avevo presi... mi batteran¬ 
no ancora... soffrirò tutto con 
pazienza! In quei libri e in quel¬ 
le carte sta la verità e la verità 
deve essere per noi più preziosa 
del pane!... 

— Perchè dice quelle cose? — 
esclamò a bas«a voce uno dei 
contadini, fermi vicino alla log¬ 
gia d^’a stazione. 

L’i no dagli occhi azzurri ri¬ 
spose •'♦amente: — La morte è 
uguale i tutti o non si può evi¬ 
tare... 

s Tutti erano silenziosi, aveva¬ 
no sguardi torvi: pareva che sul¬ 
le loro spalle pesasse qualche co¬ 
sa dTnvisthlle. ma grave. 

Sulla loggia del municipio 
comparve il poliziotto e, dondo¬ 


landosi. urlò con voce ubbriaca: 

— Che cose questa folla? Chi è 
che parla? 

Ad un tratto scese rapidamen¬ 
te le scale e, afferrando Ribin 
per i capelli, gndò. scuotendolo: 

— Ah. sei tu che parli, figlio di 


un cane... sei tu? 

La folla ondeggiò, mormoran¬ 
do. La madre, compresa d’impo¬ 
tente orrore, chinò il capo. Uno 
degli uomini sospirò. E di nuovo 
s'udì la voce di Ribin: — Ve¬ 
dete... vedete!... brava eentc.. 



Il pollaivU* «U diede <m pu*no .. Ribin barcollò... 

(di*, di Dt Amici») 


— Silenzio! — Il poliziotto gli 
diede un pugno sopra un orec¬ 
chio. Ribin barcollò e alzo le 
spalle. 

— Ti legano le man*, e poi ti 
fanno quello che vogliono! 

Saltando dinanzi a Ribin come 
H itane da guardia, che legato 
con la catena, salta dinanzi ad 
un pezzo di carne, il poliziot¬ 
to percuoteva il contadino con 
pugni sulla faccia, sul petto e sul 
ventre. 

— Fermo! — gridò una voce 
dalla folla. 

— Perchè lo batti? — aggiun¬ 
se un'altra voce. 

— z\ndiamo! — disse il conta¬ 
dino dagli occhi azzurri al «uo 
vicino, con un cenno del capo: 
entrambi s'avviarono verso il 
municipio e la madre li accom¬ 
pagnò con uno sguardo ricono¬ 
scente. Poi emise un sospiro di 
sollievo quando vide che il poli¬ 
ziotto era salito di nuovo sul¬ 
la loggia e di là. minacciando col 
pugno serrato, gridava con furo¬ 
re: — Conducetelo qua!... Avete 
capito?... 

— Noi — disse nella folla una 
voce energica e la madre capi 
ch’era quella del contadino dagli 
occhi azzurri. — Non lo lascia¬ 
mo portar vìa, fratelli!.. Se lo 
fanno entrar lì. lo ammazzano a 
bastonale... Poi diranno che l’ab¬ 
biamo ucciso noi... Non lo la¬ 
sciamo entrare!... 

— Contadini! — diceva la vo¬ 


ce sonora di Michele — Non 
considerate la vostra vita'* Non 
capite che siete continuamente 
derubati, ingannati, e che sono 
in molti a succhiare il vostro san¬ 
gue? Voi siete il perno della vi¬ 
ta, ne siete l'energia principale e, 
in compenso, d: quali diritti go¬ 
dete? Morire d: fame è il vostro 
unico diritto.. 

I contadini, ad un Matto, co¬ 
minciarono a gridare, interrom¬ 
pendosi l'uno con l'altro. 

— Quest'uomo dice bene . 

— Chiama il maresciallo!... Do- 
v'e il maresciallo? 

— E' andato il brigadiere a 
chiamarlo. 

— A cavallo? Ma se è ubbria¬ 
co fradicio! 

— Non spella a noi chiamare 
la polizia.. 

II rumore cresceva sempre più 

— Parla!.. Non ti lasceremo 

battere.. 

— Cos'hai fatto? 

— Scioglietegli le mani .. 

— No, lasciatelo stare, fratelli! 

— Suvvia, scioglietelo! 

— Attenti che poi non succe¬ 
da qualche guaio... 

— Mi fanno male le mani! — 
diceva Michele, coprendo con la 
sua le voci degli altri. — Non 
voglio fuggire! Non voglio na¬ 
scondermi alla verità... essa vive 
in me... 

Alcuni si allontanarono pruden¬ 
temente dalla folla e si disper¬ 
sero, sussurrandosi fra loro al- 


Uorrcch'o e scuotendo fi capo 
Altri ridevano... Ma ognor piu 
numero 5 : erano i contadini che 
giungevano in fretta, vestiti alla 
«velia, che si riunivano da ogni 
iato alla folla.. E««i «i agitavano 
intorno a lui come una nera 
schiuma, e Ribin ritto in mezzo a 
loro, come una sentinella nel bo¬ 
sco. con le braccia levate a! di¬ 
sopra del capo, gridava: — Gra¬ 
zie. buona gente. grazie. E’ ( osi 
che c: dobbiamo liberare le ma¬ 
ni scanrur.evolmente... Cosi! 

Egli pa««o la mano sulla barba 
c poi la sollevo tinta d; sangue. 

— Ecco :! mio sangue! Versa¬ 
to per amore della verità!... 

« Contadini! Cercate i libri e 
leggeteli. Non credete ai suoe- 
rior: ne ai preti quando vi dico¬ 
no che quelli che ci portano la 
parola della verità son atei e fa¬ 
ziosi... La verità erra, silenziosa, 
nel mondo., essa cerca i luogh. 
dove possa annidarsi fra il popo¬ 
lo. I superiori la odiano come tl 
ferro e i! fuoco, perche essa 1: 
annienterà! 

Nella folla s’udirono alcuna 
es-'lamazioni: 

— Cristiani, sentite!... 

— Ah, fratello, ti rovini! 

•— Chi ti ha denunciato? 

— Il prete — rispose uno dei 
soUktc. 

Due contadini bestemmiarono 

— Attenti, ragazzi! — disse una 
\oce. 

- /Continua) 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 
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DOPO fili INCONTRI JESSUP MALIK SULLA QU STiME TEDESCA 


STAMANE IN TRIBUNALE 


Un tentativo di Bevin per sabotare L’atteso confronto 
le conversazioni Ira America e URSS ,ra erpico e Guidetti 


Dichiarazione degli occidentali sui colloqui di Washington 


Cadrà il patto dì omertà! - Anche 
l'industriale Kossinì deporrà o;;gi 


Via Appia Nuova, 42-44 - Tel. 76066 
Via Ostiense. 27 - Tel. 580262 


Sempie imbattuta! 
v{{te merce a gruppi: 


‘ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE versaziom bilaterali, veniva inter- figlio dell'Europa è probabile che / 

LONDRA. 2. — Le conversazioni pretata negli ambienti di Washinton in lug.io od in ago-sto j’Assemblea atamani davanti al luminale di 

quello sovietico Malyk a New Yo»k come una mossa tendente più che consultiva Europea terrà la sua pri- R°ma — aula della III Sezione del- 

niielol Bovietico Malyk a New York altro a tranquillizzare certi Circoli ma riunione a Strasburgo. ,a Corte d Assise — riprenderà U 

* . . ... . . .. .. > _. . . . i nArìt»v\ ■ n v m ATI e i nnorn tra- 


continuano ad essere al centro dei- ufficiali inglesi allarmati per le 
i’attenzione dei circoli politici e conversazioni americano-soviet.che 

diplomatici londinesi. Sempre p;u . .... ,.. ».... _ . R ... 

chiaro intanto si fa il contrasto sorta Dfnccimo noi* QphlimOII fine della settimana si riuniranno a . — C^ipp 1 ^ 0 . crune 1 e 

fra il Dipartimento di Stato e il • IUooIIHq ilCi OLIIUIlIdll Nuova York i rappresentanti al- “battei, eomincera la sfilata dei 
Folcigli Office a questo proposito. rrtn fp r «nia ninrirìnarfìfa l'ONU delle quattro potenze. Quan- tes |'- c ..\ e , SO p° Apiiran- 

Come i giornali del mattino ri- Ma COIlierenZa qUatlripaMlta to alIa fBSc attuale delle trattative J? J® * *'^ a '"‘ “f "! Guldcltf che 

no r te no il Lfovurnn ìulM^sc hn fatto Si* _ , liOSsini c ntoiisi^nc. OUiaCiu^ cnc 

esplicita richiesta attraverso il dele- PARIGI, 2. — .. La data della riu- Schuman Ila afTermato: ..Quando a j t L . mpo dello scandalo ricopriva la 
«ato nermanente britannico alle ninne del Consiglio dei quattro Mi- s ' ° in ' ase di trattative e meglio carica di amministratore de: Beni 
Nazioni Unite Sìr Alexander Cado- lustri agli Esteri potrà essere fis- essere in due: si conservano cosi della Santa Sede. Era, cioè, il Mi¬ 
glili. di prendere parte alle conver- sala prima della fine della settima- e migliori possibilità di successo e qistro delle Finanze del Valicano, 
suzioni che sino ad ora si sono svol- na corrente .. ha dichiarato oggi d è al riparo da indiscrezioni no- L'interrogatorio odierno ha molti 
to a due fra Jessup e Malyk. Robert Schuman in una conferei!- ctve ... Schuman si è però rifiutato motivi di interesse e per certi 

Il Foreign Office ha istruito in ;a-stampa a! Quai d'Orsay poco pri- da affrontare il fondo della questio- aspetti può essere decisivo non sol- 
questo senso il proprio delegato e ma di partire in aereo per Londra nc tedesca, riparandosi dietro una tanto ai fini del processo ma anche 
gl : ha chiesto anche di inviare al ove firmerà a nome del governo , , rumini 1 nnn «c^nti pRr a PP urare la verità sulla vera 

più presto una dettagliata relazione, francese il testo costitutivo della ‘ ‘ figura dell'ex monsignore e sul 

Ma, a quanto risulta sempre alla Unione Europe;». da un cei *° scetticismo, scetticismo complicato e mis’erio ingranaggio 

stampa londinese, gli Stati Uniti Schuman ha pure annunciato die condiviso dalla stampa ufficiosa pa- attraverso cui si svolgeva il traf- 

mcchiano e cercano di tenere anco- dopo la firma della Carta del Con- rigina. fico della valuta in Valicano. Come 

la da porte sia britannici che Iran- __ _ 

cesi e questo irrita terribilmente il “ " ~~* 

SSfhfd^wr'iè' 51 ,cm '° “CI SONO TROPPO POCHI COMUNISTI IN GALERA,, 

Questa iirita/ìone degli ambienti --- 

ufficiali si rispecchia — scrive ad —^ ■ ■ ■ ■ ■■ ■■ 

esempio, d Daily Express etie ^9 ^ _ ha n 1 

Stati Uniti c Unione Sovietica PE fi B fC ## ■MI I II fE® 3 

no decidendo su tutto e che la Gran wmm ■■■■■■ 

Bretagna sarà chiamata solo allul- . 

l'l a s’l r ^ndo g ^i c „e à sì; contro la liberta di opinione 

americani parlano infatti ormai del- .... * _ 

la Gran Bretagna come di una por¬ 
taerei, come di un Oleato che va- j a sinistra del P.S. I. ha ottenuto la maggioranza assoluta 

le sopra tinto per la sua posiziono 

geografica.. nel coiiaressi provincia li - La permanenza di Cripps a Roma 

li giornale conclude j»l massimo r» i * * *- 

della irritazione; <« La Gran Breia- ■ ■ - ■ 1 - ■ . .—— 

gra non è una delle ultime ruote .. h-^ nmnnneì». fnenosa iiriDressione. Si faceva no-ie Varese. 


Il Ministro degli Esteri francese processo contro _ex monsignore va- 
iippariva abbastanza otfimista. Schn- lie ®»° Edoai^o Prettner ^ippico, 
man ha dichiarato che prima della . ksuuii ì gli interrogatori egi 

fine della settimana si riuniranno a ^ UìU ~ ClVP [ C °\ B T? a. 
Nuova York i rappresentanti al- Matte» comince.a la sfilata dei 

l'ONU delle quattro potenze. Quan- e *ji. c »\ c , so "° 

. .. - .. . , „ la la stilata 1 industriale Alessancirc 

to alla fase attuale delle tiat ative j {ùSS j n j e monsignor Guidetti, che 

Schuman ha affermato: .-Quando a j tempo dello scandalo ricopriva la 


tiniia a svalutare le possibilità di I m »gerate 


“CI SONO TROPPO POCHI COMUNISTI IN GALERA,, 

Rabbiose minacce di Sceiba 
contr o la liberta di opin ione 

La sinistra del P.S.I. ha ottenuto la maggioranza assoluta 
nei congressi provinciali - La permanenza di Cripps a Roma 

Il Ministro Sce'ba ha pronuncia- penosa impressione. Si faceva no- e Varese. 

a domenica a Cagliari, per la cani- tare come esso confermi la meri- Si apprende intanto per bocca 
agna elettorale .sarda, nuove rab- talità fascista del Ministro degli dcll’on. Parri che •• la corrente re¬ 
iose minacce alla libertà che fanno Interni il quale non si limita a de- pubblicami è ormai certamente 
ene il paio con quelle ormai fa- nunciare concrete violazioni di ieg- orientata verso il distacco dalla 
ìigerate di Siena. f>'^. ma rinnova le sue pressioni CGIL •• e che dalle risposte che 


successo delle conversazioni ed a 
d ilondere pessimismo. 

II Times per primo scrive che a 
Londra, vi sono più sospetti che ot- 


Dopo essersi doluto per ìc scrit- s ulla magistratura perchè vengano finora si sono avute al referendum 

_..ir c..^i» _i , 1 . oulint i « emi!finirti imi' il cnln fu*. nrAnir.cco Ina ì 


te quali <- Sceiba, parlaci di Giu¬ 
liano ». « Sbirro, assassino dei la¬ 
voratori », che erano fiorite d'in- 


colpiti ì comunisti per il solo fat- promosso tra i lavoratori repubbli- 
to che professano una determina- cani almeno P8Ò per cento è fa¬ 
ta fede politica e si pongono co- vorcvole -a tale distacco. Si ignora 


U. > 1 AUIIU Diti L1IV w * 7 *11 ♦ Il 

timismo riguardo alle conversazioni, canto nella notte del Primo Maggio me avversari del governo e della tuttavia fra quali lavoratori repub- 
Il massimo organo londinese insie- sdi muri di Cagliari per accoglierlo, democrazia cristiana. blicani sia stato fatto il referen- 

. . *. - • j... _ I n 4 <*. I ’hn nr»i-<ì lo rif'I AltDiCiTn ... « « 


me con tutti gli altri giornali con- il Ministro dell'Interno ha iniziato 
servatol i cerca di dare una bare con tono greve e astioso la sua of- 


Clie però le minacce del Ministro dum dato che non sembra possa 
di polizia abbiano finora avuto il trattarsi di quelli che —■ disertan- 


a questi sospetti ed a questa sfidu- fensiva verba.e contro il P. C. I. risultato di far serrare aricor piu lo sparu to comizio dell'on. Par¬ 
ca gratificando l'Unione Sovietica asserendo che « gli arrestati per lo le fila dei lavoratori ci risulta an- r j e ;« n0 rando le direttive del Par¬ 
di macchinazioni e di machiavelli- sciopero del 14 luglio in occasione clic dalle notizie che giungono sui ^- lto pacciardi — hanno parte- 

smi cd assicurando che essa perse- aell'attentato contro Togliatti sono Congressi provinciali del P-b-L bu C i pa t 0 a n a o ran( i e manifestazione 

gue secondi fini nel volere una con- tutti delinquenti comuni», A quo- 55 federazioni del Partito Sociali- unitaria dì Piazza del Popolo. 

Screma a quattro. sto punto Sceiba ha testualmente sta tra le quali sono comprese rerj matUna ejr stafford Cripps 

CARLO DE CUGIS affermato che «comunisti in galera quelle . delle piu » r ®" dl è stato ricevuto dall’on. D e Gaspcri 

-—• ,WM, ^ -•»*-* rss'sjrizz 

Comunicalo degli occidentali ^ «™ a cÙ" n Fo'rZ" l ’^S 

sugli incontri americano-sovietici - ,, . ■ ■;■■■■:—r«- = . . molto piacevole ed interessante » 


CARLO DE CUGIS 

Comunicato degli occidentali 
sugli incontri americano-sovietici 

NEW YORK. 2. — I rappresen 
tanti degli Stati Uniti. dell'Inghil- 
terra e della Francia si sono riun - 
ti oggi a New York per discuter; 
il problema del blocco berlinesi. 
Al termine della riunione i tre han¬ 
no emesso il seguente comunicato - 
« Sin dall’inizio delle conversazioni 
fin il signor Malik èd il signor Jes¬ 
sup. i rappresentanti del governo 
di Gran Bretagna t del governo d: 
Fr'ncia sono stali continuamente 
tenui’ a! corrente della situazion*». 
1 rxnptesentanti de'le tre gra.m 
potenze si sono pcTiodicr.mentc r ti¬ 
ri . i per scambi di vedute sui prc- 


il colloquio. D a parte democristia- 

Violentissimo scontro ìKìTf%iì^£5r h,x,[ 

a _ _ # # E’ facile intendere quindi che De 

fra Giuliano e la polizia «ir .só 

** ^ " intuire la risposta evasiva di Cripps 

*— 1 " — ' ' che è venuto a Roma con le mani 

I III morlo e due feriti fra le forze dell’ordine - In- di p"o mcuè r 'i' n;nC ” 

dignazione per In scandaloza impunità del bandito co ^ n s ,' e ‘r C i'àl i ‘'i““SSBletf ch'fKflB 

— - - . e Bertone intendono incrementare 

PALERMO. 3 (rotte. M Rateccio invoco è docedulo por S’Stai* con “«"nso'guo'iu 'ncct 
L'n vinlenlo conllilto s fuoco ò in dissonguamerao mentre vomv. Ira- J nu|o ' J., crcdl|i ita lf ani pratica- 


è noto, infatti, l’industriale Ales¬ 
sandro Rossini è l'unico, tra i truf¬ 
fati, che abbia tirato in ballo mon¬ 
signor Guidetti intentando contro 
di lui un processo civile diretto ad 
ottenere la restituzione di circa 71)0 
milioni di lire. Il Rossini assume 
che egli, in tanto versò le somme 
in quanto monsignor Guidetti gli 
assicurò, rilasciando degli attestati, 
che il mutuo interessava diretta- 
mente la Segreteria di Stato per 
eor.to della quale egli — Guidetti 
— agiva. Le somme furono versate 
in tre riprese: vi fu un versamento 
di 297 mila dollari, poi di 150 447 
dollari e infine di 9lì milioni d: lire. 
In cambio furono rilasciate al Ros¬ 
sini tre obbligazioni della Segrete¬ 
ria di Stato. 

Quando, scoppiato lo scandalo 
Cippico, l’industriale Rossini de¬ 
nunciò alle autorità vaticane cd al¬ 
la magistratura italiana il raggiro 
di cui era stato vittima, il Vaticano 
dapprima .< fermò .* monsignor Gui¬ 
detti e poi lo esonerò daH'inearico 
di Ministro delle Finanze adducen? 
do a motivo il fatto che il Guidetti 
sarebbe .. andato al di là delle pro¬ 
prie mansioni ... 11 monsignore, d'al¬ 
tra parte, si difese dicendo di es¬ 
sere stato vittima della ..diabolica 
attività,, di Cippico. Questo asson¬ 
ilo. tuttavia, non è stato dimostrato. 
Al contrario esistono moltissimi ele- 
nnenti che distruggono l'assunto 
medesimo 

Domani scioperano 

I dipendenti del Tesoro 

II Sindacato Centrale del perso¬ 
nale del Mmistero del Tesoro e il 
Sindacato nazionale degli uffici del 
Tesoro comunicano: « Mercoledì 
4 maggio il personale del Tesoro si 
asterrà dal lavoro in tutta Italia 
per due ore. 

L’astensione, avente carattere di¬ 
mostrativo, è intesa a sollecitare la 
conclusione delle trattative in cor¬ 
so da vari mesi per la elimina¬ 
zione delle gravi sperequazioni in 
ordine alle competenze accessorie. 
I! servizio agli sportelli per il pub¬ 
blico non subirà interruzione al¬ 
cuna ». 


£• uscito M n. 4 (Aprile) di 

Rinascita 

Risiigli 41 politica • di citivi itiliui 
Ointlor*: PALMIRO TOGLIATTI 


I GRUPPO 

Vestiti confezionati a scelta con fodere 
finissime — Pettinati — Folati — P. Gatics 
— Colori e misure assortite a scelta . . . 


Il GRUPPO 

Vestiti confezionati — Pettinati — Folati — 
P. Galles ecc. — Qualità Superiore — Mo¬ 
delli 1 Petto e 2 Petti a scelta. 

Ili GRUPPO 

Vestiti confezionati — Qualità Extra fine — 
Fodere e confezione di Sartoria... in tutte 
le tinte e modelli a scelta. 

IV GRUPPO 

Pantaloni lana — Schantung — Gabardine 
— Cametè ecc. in tutte le misure e colori 
a scelta .. 


L 7.500 


L. 9.500 


L 14.500 


L. 3.500 


ANNUNZI SANITARI 

I Prol. 0E SERNflRUIS 

Specialista VENEREE - PELLE 

impotenza 

DISTURBI É ANOMEIIE SESSUALI 
a-13 16-19 fest. t(M2 e per appuntato. 

Via Pifnelpe Amedeo 2 
(an* Vi# Viminale, messo Stazione) 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato per la 
sola cura delle disfunzioni sessuali 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili. cure pre - post matrimoniali. 
G»\ Uff. CARI.F.TTf Dott. Carlo - 
Piazza Ksquilino 12 . Oi C 9-12 16-18 
-, I ‘ es,ivl: 3-12 - Sale separate. 

< t Non si curano veneree, pelle, ecc. 

, > Pei informazioni scrivere. 

i; Doli. YANKO PENEFF 

!» Specialista uermosifi.npatico 
... MALATTIE veneree e PELLE 
( > Via Paiesiro 36 d d fnt 3 ore 8 - 11 :14-19 

iiffvmS TRONI 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
; ’ Cura indolore senza operazione 

< EMORROIDI - VENE VARICOSE 

<. Ragadi . Plaghe • Idrocele 

<> VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 

Via Coio di Rienzo, 152 

i J Telef 34-501 - Ore 8-13 t 16-20 
L FesUvo 8-13 


So STROM 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ra**di • Piaghe • Idrocele • Ernie 
Oura indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(Piazze del Popolo) Telef 61.929 

Ore R-20 Fe.ntvt R 13 


Assortimento vastissimo in Drapperia - Lineria - Cotoneria 
Seteria - Tappezzeria - Confezioni - Impermeabili 

Pagamento anche Rateale — Inviando vaglia spediamo 

merce ovunque 


imwnu MBMosimoPKiic* 
CURE SPECfALfSTICHB 


E tmm*-VENEREE • W*fABB 
«OTRI* OraOIF2ZA WQU -Klui 
IMPOTENZA«.OMC 

SQUILINO 

«HBIO-lIROCBA ftACAH EMORROU9 

a. sangue •KGRuana 

*m C. ALBIR1Q.4 IMMI tati IWTWW 


«iiiiiiiiiiiiiiiiiittiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiii* Dottor SINISCALCO 


STOPPE PER SIGNORA E PER UOMO 

4rv»\ VIA FRATI INA 


Uo ztBtre 


. . .* . i. 50 


corso — mentre teleloniamo alle - 1 sportalo all’ospedale. 


g»essi dehe ronversazioni. Ogni n*- d j no n e — j ra j P forze UcU’ordine Alle 24, grosse pattuglie prove- 
gu/;ato interessante le quattrv # que)|c de) bandito Giuliano. Quo- nienti da Palermo sono riuscite a 


mente inutilizzabili (nel 1949 sali¬ 
ranno a oiù d 200 miliardi di lire). 

Sir Stafford ha avanzato la pro¬ 
posta di riversare tali crediti nel 
piano Marshall ed ha pure offerto 
uno stock di merci non richieste 


Alle 20,30 di ieri sera un gruppo cerne abbiamo detto, è tuttora in ° slOLk d j merc - 
imprecisato di fuorilegge, fra cui si torso. . . d tn ib]i , nr . 

presume fosse personalmente il fa- La notizia della nuova temeraria 1 «arcalio uà nano. 


Da parte italiana, secondo quanto 


gu/;a,o interessante ie quaurv e que)|c del bandito Giuliano, «uo- nienti d a Palermo sono riuscite a '“Z ' , ,1 

Rr.ini. potenze nch.ede necessa •<- sti ha i nfa f,i mcss0 in atto le tni- - riagganciare» i fuorilegge impe- s | r ha a \f 5 1 . zato ,? pro T 

mente del tempo per essere c <- nacce f a n e giorni fa. gnando con essi una sparatoria che, pos a * u C ff ar 5 i 1 *' 1 cre( * 11 » ne ' 

dotto è, termine, tanto piu eh- tre Jj ri iCra un grupp0 c cme abbiamo detto, è tuttora in P-ano Marshall ed ha pure,offerto 

«•apitali sono a cos» notevole aistan- Alie "7 ' .7 , e . ,_ rcrt uno stock di merci non richieste 

za Come è stato già precisato ve pe^ònaimeihe il fa- La notizia della nuova temeraria dal mercato italiano. 

nerdt scorso. le co .1 versaziom pr:- presume ios.t persun,.i neme 1 d d , handi t 0 h= destato in Da parte italiana, secondo quanto 

cedono in modo .«ddirfaccn.e m. Kua n.ol, imp?o S 1?ono° La Mone, il . .N’cw York- Times . è 

come è stato altresì posto n ru.e- ^ ^.at' e osp tata nella popolazione è indignata contro .1 s ! at0 suggerito ch e i nostri crediti 

vo. nessun comunicato sugli argo g C;^ la q«alo e W» « a b o ;. crno dl Roma per la nuova vit- Slar ‘0 impiegati al finanziamento di 

menti trattati ne. ; e M«t o« * m *te»sj^ casa di Giuliano «q t , ma fra , c forze deH -ordine, che ^a «oceta anonima mista .«do¬ 
verla diramato, al o scopo di ,r. 1 questo scopo, u o ■ . n pójìpug p deboli dove britannica per Io sviluppo delle co- 

compromettere con premature no- sissimo di fuoco si e avuto per ol- e ^èr forti - còrne a Ionie inglesi dell’Africa Centrale. 

ii? ; p il buon andamento delle con- tre mezzora fra gli agenti e 1 fuo- aov reooero esser ioni come “ . . , 

venazioni steLc » rilegge i quali alla fine si sono al- Montelepre - essendo impiegate di A questo proposito a: faceva no- 

\ er.->aziom siesst ». . ^ , 7L ».. tare nei cirroli riin nmatin che 1 


tre mezz'ora fra gli agenti ci fuo - dovrebbe^ esse^ forti_~.come a Ionie inglesi dell’Africa Centrale. 


rilegge i quali alla fine si sono al* 


La dichiarazione degli occidenta- lontanati. Tre agenti, certi De Mar¬ 
ti. che insiste sul fatto che i rap- tino. Guarino e Restuccio sono ri¬ 
preientanti francese e ing ese sono masti feriti. I primi due sono sta- 
rr.antenuti al corrente dehe con-Iti dichiarati guaribili in 16 giorni. 

TURBAMENTO DI UN GIORNALE INGLESE 

“Poliziotti da comica,, 
infastidiscono Margaret 


LONDRA, 2 — 11 giornale « Sun- 
day Pictorial » pubblica un ampio 
commento sulla visita in Italia del¬ 
la principessa Margaret di Inghil¬ 
terra. j 

♦ Il viaggio della principessa Mar-1 
garet — scrive il settimanale — sta j 
diventando un fiasco. I fotografi 1 
italiani sono giunti al punto da tra¬ 
vestirsi da pescatori per fare delle' 
fotografie riservate della prinei-l 
pcssa in costume da bagno ». 

L’articolo procede affermando che 
mentre la visita della Principessa 
nella paradisìaca isola italiana do¬ 
veva essere una tranquilla vacanza 
privata si è cominciato col fare at¬ 
traversare il golfo su di un moto¬ 
scafo da alta velocità per poi con¬ 
durla P er l c strade dell’isola su 
macchine aperte dove l’Augusta 
ospite siede assieme agli agenti ad¬ 
detti alla sua sorveglianza e facen¬ 
do precedere il tutto da una auto¬ 
mobile carica di « poliziotti da co¬ 
mica ». 

Il 24 giugno inizia 
il processo Fallante 

li processo a carico dello studen¬ 
te Antonio Pallante. che 11 14 lu¬ 
glio dello scorso anno attentò alla 
vita del compagno Togliatti sulla 
porta laterale di Montecitorio. 6 i 
svolgerà alla Corte d’Assise di Ro¬ 
ma il 24 giugno prosiimo e occu¬ 
perà un paio di udienze. ■ ■ 


L’imputato sarà difeso dall’avvo¬ 
cato Giuseppe Bueciante; il com¬ 
pagno Togliatti, costituitosi parte 
civi.e, sarà assistite dalTavv. Becca. 

Un forte numero di fun¬ 
zionari di P. S. ha presen¬ 
tato le dimissioni per non 
subire le conseguenze del 
nuovo disegno di legge 
che incorpora le Forzo di 
Polizia nelle FF. Aà, 

Leggete domani su 
« l’Unità • una intervista 
con l’on. Arrigo Boldrini 
su questo importante ar¬ 
gomento. 

Convocarione di calciatori 
per il Tomeo di Atene 

Per la preparazione della squadra 
che parteciperà al torneo per la 
Coppa dell'Amtcizia sono stati con¬ 
vocati a disposizione della Commis¬ 
sione per la squadra nazionale, nella 
serata del 4 maggio p. v. a Genova. 
[Albergo Splendid. i seguenti gioca¬ 
tori: Bari; Moro Giuseppe; Bologna: 
Gritti Mario; Fiorentina; Magli Au¬ 
gusto; Genoa: Bergamo Vittorio. Cat- 
tani Amedeo; Inter: Fattori Osval¬ 
do: Lazio: Puccinelli Aldo: Lucchese: 
Bertucccllt Alberto. Cuscela Raffae¬ 
le, Viola Giovanni; Padova: Celio 
Celestino; Paterno: De oantl Pietro; 
Pro Patria: Turconl Angelo; Roma: 
Pesaola Bruno; Sampdorla: Baldini 
Giuseppe; Triestina: Grosso Pietro. 
Rossetti Lido. 


Montelepre — essendo impiegate di 
preferenza contro i lavoratori 

LA PETIZIONE 
CONT RO IL P ATTO 

(Continuazione della l.a pagina) 
co ». in quanto potrebbe « determi¬ 
nare incidenti e perturbamenti... e 
di impedirla anche .• a domicilio o 
nelle aziende.. in quanto .. si con¬ 
creterebbe in una indiretta c non 
consentita indagine sulle opinioni 
politiche del cittadini -• 

Da decine di fabbriche si sono 
immediatamente mosse delegazioni 
che hanno portato in Prefettura 
ordini del giorno di protesta. In 
ogn; rione, in ogni stabilimento è 
stata intensificata la raccolta delle 
firme e in misura tale da superare 
ogni previsione ottimistica. Vi sono 
interi reparti dove NESSUNO ha 
rifiutato di sottoscrivere la Petizio¬ 
ne. 

L'azione intimidatrice della Que¬ 
stura — perchè di questo si tratta 
e non già di un provvedimento che 
po^sa avere un minimo valore giu 
ridico — è stata quindi rintuzzata 
nel modo più immediato e spon¬ 
taneo.. 

Il comitato provinciale milanese 
si è riunito alla presenza di molti 
membri dei comitati rionali e di 
fabbrica per prendere in esame la 
situazione. 

Al termine delia riunione è stato 
deciso di - non tenere nessun con¬ 
to nè del comunicato della Questu¬ 
ra nè delle diffide individuali, ma 
di intensificare anzi la raccolto di 
firme 

Un esposto sarà presentato al 
Procuratore della Repubblica, fi 
Comitato provinciale ha inviato al 
Presidente della Repubblica un te¬ 
legramma di protesta. Oggi una de¬ 
legazione «arà ricevuta dal Prefetto 
rii Milano. 

S’è iniziat a li Prag a-Vrsavia 

PRAGA. 2. — Fra it più grande 
entusiasmo della popolazione sporti¬ 
va della capitale, s'è Iniziata la gran¬ 
de corsa ciclistica a tappe Praga- 
Varsavia. La prima tappa è stata 
vinta dal cèco Vesely. seguito dal 
francese Grenler. 


A questo proposito si faceva no¬ 
tare nei circoli diplomatici che i 
fondi delio Stato italiano sarebbe- 
10 certamcnti meg.io impiegati se 
cestinati, ad esempio, a diminuire 
la loro disoccupazione. 


SOMMARIO 

Mauro ScOccimarro: Un patto di 
guerra - Buggero Zangrandt: La 
< Celere » considerata come squa¬ 
drismo - Quadisutc internaziona¬ 
le . Am&rugio Doninl: Il Congres¬ 
so mondiale dei paitigiani deità 
pace - Vezio Crisarulli: Democra¬ 
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teratura, città aperta? - Antonio 
Gramsci: Un giudizio su Alfredo 
Panzini - I’aojo Alatri: Gobetti e 
gli altri - Franco Antonini: Per lo 
studio della struttura econcxnica 
c sociale della Liguria - Duccio 
Tabet: Un piano di quindici anni 
per la trasformazione agraria e fo- 
resiale delie zone di steppa - Ma¬ 
rio Alighiero Manacorda: La scuo¬ 
la e la pace - Massimo caprara: 
Un seminario di studi marxisti. 
La battaglia delle Idee: Rodrigo di 
Castigiia. Profezia di quarantanni 
fa. — Antonio Granisci, Il Risor¬ 
gimento (Felice Platone). — Guf¬ 
ilo Dorso, Mussolini alla conquista 
del potere (Franco Rodano). — 
Botte piena e rpogìie ubriaca. — 
Segnalazioni. — Il pili scemo del 
mese. — Rassegna della stampa. — 
Xilografia di Chen In-chiao, — 
disegno di Picasso. 
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TESSUTI DI FIDUCIA 

ROMA - Via dello Statuto 74 angolo Via Merulana 35 

PER IL IV ANNIVERSARIO INIZIANO UN 
GRANDE CONCORSO A PREMI 
CHE VI OFFRE LA POSSIBILITÀ* DI AVERE IN 

REGALO: 

UNA YESPA 

estrazione il 3-7-49 

UNA STANZA da LETTO 

estrazione il 2-10-49 

UN APPARTAMENTO 

estrazione il 30-4-50 

e in più fino al 15-5-49 

SCONTO DEL 20% 

SUI TESSUTI DI LANA E SETA PURA 
PER UOMO E SIGNORA 

VISITATECI! ACQUISTERETE! CONCORRERETE! 


Specialista VENEREE e l’ELLE 
\ia Volturno, 7 (Sta/) 9-13 16-19 
Telefono 483.665 


Gab Dermosifilopatico 
VENEREE - PEI.LE 
Vicolo Sacelli 3o (Cor¬ 
eo Vittorio - di fronte 
Cine Au«ust>is) 


Dr. MANCINI - Via Arezzo n. 38 

ASMA 8 ARTRITI 

(Ore 10-12 e 15-17) - Telef. 852.951 
GABINETTO MEUlCO-CUmUKGICO 

« TERMINI,, 

Medie) specialisti per: 
MALATTIE VENEREE - PELLE 
Roma - Via Gaeia, 61 (Stazione) 
Orario: 9-12; 16.20 - Festivi 9-12 
Telefono 470.536 


IMPOTENZA 
VENEREE 
Via Salati*. 72 
(P. Fiume) 
Tel. 882 960 
Orarlo 8-20 


Dr. R. DE FILIPPO 

MALATTIE VENEREE 
Varici senza operazione 
V. Princ. Eugenio. 3, ini. 3 PIAZ¬ 
ZA VITTORIO) Tel. 776.052 (8-20) 

Nevrastenia sessuale 

IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
ANALISI Cure pre-post-matrimo¬ 
niali. D.rl G ed A MARTORANA 

N.moli - Via Roma 228 - Tel 8130?. 

A NAPOLI 

Via Duomo 242 (ang. S. Biagio Libra» 

Oott. M. TR0IANIELL0 

della Clinica Dermosifilopatica 
SPECIALISTA 

VENEREE - PELI.E . ANALISI 
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Il livello del Po 
è sa lito di 3 m etri 

Straripamenti e danni nelle campa¬ 
gne * Difficili opere di salvataggio 


IMI 

■ 




a 


TORINO, 2. — In tre giorni sono 
caduti a Torino cento millimetri di 
pioggia. La piena del Po ha co¬ 
stretto i barcaioli che abitano nei 
murazzi a sgomberare le loro abi¬ 
tazioni; il livello del fiume è salito 
di tre metri e l’acqua h a invaso 
parte del Valentino, giungendo ti¬ 
no al Piazzale del Castello. 

Gravi danni e salvataggi emozio¬ 
nanti vengono segnalati dal Pmc- 
rolese. dove i torrenti Peliice, San- 
gonc e Chisonc hanno rotto gli ar¬ 
sine invadendo le campagne circo¬ 
stanti e circondando le cascine 
sparse nella zona. 

Diciotto persone abitanti nel ga¬ 
loppatoio di Baudenasca sono asse¬ 
diati nell'edificio ed inutili sono 
stati fino a tarda sera i tentativi 
dei pompieri e di alcuni borghesi 
per portare loro soccorso- 

Il marito di Ingrid 
a Stromboli 


MESSINA. 2. — Si apprende che il 
marito di Ingrid Bergmann. dottor 
LmdMroem è giunto sabato sera a 
Stromboli, quantunque la muta di 
giornalisti che gli sta dando la cac¬ 
cia non sia ancora riuscita a sco¬ 
varlo. Si sa che egli ha avuto con 
TufRcio romano della « R.K.O. • — 
la casa cinematografica della mo¬ 
glie — una breve conversazione te¬ 
lefonica. svoltasi venerdì sera, nella 
quale fi medico svedese chiese gli 


venisse suggerita • la maniera più 
sbrigativa per raggiungere risola di 
Stromboli >. 

I risaltati del Totocalcio 


A modifica dei comunicato dira¬ 
mato in precedenza. PUfTìcio stampa 
del Totocalcio informa che il monte¬ 
premi del 33. concorso pronoMici è 
di I— 123.134 202. Hanno totalizzato fi 
punteggio dt * dodici » 699 giocatori 
cui spetterà un premio di L. 83 078, 
mentre agl: undici che sono 12.536. 
toccherà la somma di L. 4 911 circa. 

PIETRO INGRAO 

_ Direttore responsabile _ 
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